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• L'amico nostro avv. Umberto Caralti 
nellli ^ua conferenza del 10 sottembro 
a Maniaco, trattando, del suo toma pre­
diletto —i tlbambiiti» —conforonza 
ebo fu insiemo una lit'lca gentile ed 
utia robusta tesi pedagogica e sociale — 
invaiava l'istituzione di un giudico cui 
ila dato lo apeclale mandato della pro-
teiione e difesa-degli interessi patrimo-

-Hlali' dèi minorenni, e un congi'uo ag-
gfatamento delle peno contro l'insidia 
e la violenza vile dei crudeli snaturati 
tè'Atti anime sono chiuse al sentimenti 
della paternità. ' 
" Ggli, par professione e por dottrina 
asporto delle discipline legali, rilevava 
nella'nostra'legislazione quesilo immane 
assurdo: che mentre ìina pena ben 

'grave — quale la reclusione -^ è ri­
servata ad un fanciullo che ha riitiato'uii 
grappolo d'uva, o ad un disgraziato reo 
4i"ao)ttrabband6, pone irrisorio II Co-
Kiice eommihh ai genttori colpevoli di 
Bóvizie sul propri figli. 

«iBlil've umano — esclamava — al 
«ui odifpétto la tlgr» è modello dì af-
ifezioiie materna, genitori bestiali che 
^liiàrtlrizzate i vostri Hgli porcile li con­
siderato un impicciò, io davvero non 
posso comprendere di cho cosa slata 
fatti! Voi dite,.mentre andate coprendo 
le loro tene|re me,nibr!t..(li busso, di ba­
stonate, dii-^tennafe pa^ise'cciiiaturu, voi 
dite: -;-.;Si,|ioi ti tormanto, perchà so 
41 fartj^ sqifrirn; io sono tua, m!||li;.e, o 
vògUp: clt9. tik .muoia; .io. ti. Cnrmantoi'ò 
«ootinuam^nio; ti vedi 6 intisichire a-
spettando il momento in cui creperai, 
Aglio, ittalcdetto delle mio viscere!..., 
• '„.».0l( protes.tiiiRio — gridava — con­
tro, .queito belve, umane 1> 
' Kd ecco, l'atroce scoperta fatta dai 

civrubiniorl a..Sflgaroda.. solleva l 'urlo 
d^jl.e oo^oie.nxe. indignate, richiama l'at-
te^iìonó 4ul grave argomento, dimostra 
cóme giusto, come s^uto fosse il grido 
^'all^^rmg (leH>piicQ. iipaliro,. , 

I nostri lettori abbrivid'irono leggendo, 
'MaM'niai nel i>ifarìrli; ,i particolari stra-
zìàfUi: Una povera debole, croatu;;a.,(uj 
foli'òplpa"unicameiita.'l'esser n^ta,'ha 
languito jìer anni ed inni — oblunghi, 
eterni queglfànhl! — iti una immónda 
prigione fetid^,. neljp famej nel freddf, 
a'àub lordure. Guaiva la povera piccina, 
e i due mostri ch'essa chiamava padre 
e: madre le davan>busse feroci; quando 
si apriva l'iisciuolo del fetido antro, e 
ai aitacciava : la ' figura' del padre e della 
madre, la meschinella tendeva le ma­
nine scarne,'volgeva gli occhioni lacri­
mosi, supplicando, sperando, forse . ^ ' e 
lè'.v«mvuuo voci minacciose, poca po­
lenta, e busse. Mai i due mostri ebbcli-o 
un momento di commozione, mai il pen-
timqQii^tfiyjilìft'^fi^k&lleJi^ttBlme! 
13 quella, infelice, magra, consunta, sup-
pliélmto nella fame, nel freddo, nel ve­
leno del sozzo ambiento, nella paura e 
neir«ngosciil peretade, era la 101*0 crea­
tura!; oditìssl,,! vigliacchi, spiavano cosi 
ogni':giorno gli effetti di quel' lento 
assassihiOi aspettavano con ansia óru-
dele, mroiravigliati e rabbiosi ohe'quella 

debole oaroassa resistesse ancora 
: E coaV. qdella infelice' trasse nello 
strazio . ineiTabila, nell'agonia eterna, 
poven'anlma penante, i giorni della te­
nera irifanìia, e quaìli della puerizia, 
ei.quelU'ehe 'dovevano èssere il sud' 
fiore di gioventù, il suo sorriso di pri-̂  
(mveraii— tutti terribilmente eguali 
por lei, in quell'antro della-'paura, dei-
freddo, della fame che le rodeva lo 
iriscerer'dell'inedia' ohe le cdhsumava 
iliisaVlglUe; dbsli ' ratttappità, nana, de­
forme, istupidita, codié. utia povera l)0-
stibla; senza litCe, sénz'ai'ia, sedzit v'e-
stU^senia vita.,,.;.ooSi agonizzò quelj^ 
CFoatul'a'-'^ér anni, e itolni, e anni! ' 

Ma dite; dite; se- più harbs^ra più 
paffln&ta tol'inra si può immaginare da. 
fantasia di assassiM éontj-o il piil àbpr-
iijto' ndmlco'!'' 

Ma; dite, dftie, se; la sdcietit ' umana 
pud'Sentirsi'offósa da p^ù fèi^oce n,e-
quiiira', ^da' più racea'pricclanté dblittó! 
I-Si suloli'dfre «la baiva umani». Nla, 

quali belve hanno istinti cosi' orudelft' 
Eppiireì.'. ^'Eppure il Codice italiatìo, 

nellB 'tiàssàglis'doi delitti,'passa indifib-' 
rètttt inniittfc'i''a'questa, indanzi ali'a f<i.-
tlda' 'stabula che'fu ti-ilnstra prigione 
ad 'una- Creatura,''innanzi all'infamo 
0[lera'ldi''ahBaUibì'(k di due' moUri cbn-
trtjf'lai propi-lti créatura,'JPasàa indlffL' 
I-ente il Codice, còtjilè 'so si tritttaùb 
di uda kqdt't'ayvonìsrdn'é ad uno ddl'daiiti 

Leggete : 
• Art, 391. — Chiunque..., uoa maUrattaiDenti 
verso perioue della fanaiglia o vorao un faaolullo 
minoro dei dodici anni ò piiuito colla rocluaìona 
lino a trenta masi. 

So ì maltrattamantl furono commeasì verso 
Qu diacoDdcnte..., la pena è dalla rèolniione da 
.uno n (tituiu* anni, 

E nient'altro. ._ , ""' 
Notate bene. Se uiì padre, in un im­

peto di morbosa collera, avventandosi 
sul figlia che lo indignò, sventurata­
mente lo colpisce con conseguenza mor­
tali 0 anche semplicemente gravi ; o so 
anche non si tratti del figlio, ma di qual­
siasi alir^i.nersona; il, reo - ; r,eo non 
gi'ii di i^alv&gia e raffinata premedita­
zione, ma di un impeto passionale — 
può buscarsi l'ergastolo o la reclusione 
por venti o voiiticinque anni (.U't. 3(34, 
805), e nei ferimenti, da cinque a dieci 
anni di reclusione (art. 372, "373, 374). 

Notate bene. Per consuetudine, al­
l'atto pratica, la magistratura è molto... 
indulgente coi genitori crudeli ; e d'or-
liinario Pubblico Ministero e Giudici si 
trovano d'accordo sul minimo della 
pena; e gli aguzzini dell'infanzia so la 
cavano.. con un annetto o 18 mesi di 
reclusione. 

Notate bone. Fino a cinque anni di 
reclusione può essere condannata, ad 
esemplo, chi (art. 371) semplicemente 
« por imprudoniia, negligenza o impe­
rizia nella propria arte o professione » 
ecc. cagiona la morte di alcuno; e 
porllno chi (art. 288) « contralPd la carta 
.bollata,' 1 francobolli, a le marche da 
bollo »!!! E! a simili e maggiori pene 
può condurre un fatto di contrabbando, 
un furto, un vandalismo campestre.... 

Kd ora domandiamoci — e doman­
diamo ad alta voce ai nostri legisla­
tori '— 39 questa, del nostro Codice, 
non ' sia' assurda indifferenza; so non 
sia vergognosa questa pariBcazIone della 
ferocia bestiale contro i fanciulli, ai 
reati contro le cose — della raffinata 
scelleratezza' di mostruosi genitori, alia 
colpa di un impeto di passione; se non 
sia ' Infinitamente più orrido ' di tanti 
altri questo delitto infame di vigliacchi 
feroci contro il proprio sangue, contro 
le' deboli creature indifese ; questa cli,e 
è delitto contro l'ordine sociale e con­
tro la natura; questo delitto di anime 
diabolicamente perverso, contro cui in­
sorge non solo la coscienza civile, ma 
la più rudimentale coscienza umana di 
antropofago africano! 

-»• 
No, dal canto nostro, nessuna pietà, 

nessuna attenuante pei due mostri ar­
restati' a Salganeda — per loro e per 
tutti i loro . simili ; se la popolazione 
indignata li avesse strappati alle mani 
della troppo mite legge e li avesse 
linciati, avremmo per Una volta tanto 
battuto le mani ! 

Noi reclamiamo una legge più severa, 
più giusta contro gl'infami che tormen­
tano l'infanzia. 

Noi. da questa Udine che con amore 
e con orgoglio ricorda la memoria del 
suo Attilio Luzzatto banditore della 
santa crociata per l'inFanzia abbando­
nata; dà questa' Udine che airin'fanzia 
volge il pensiero delle sue più moderne 
istituzioni, tutte le cure del' suo spirito-
civile, ci rivolgiamo ai colleghi dejla 
stampa italiana, ci rivolgiamo ai depu­
tati — e anzitutto.ai deputati friulani — 
ci rlvolgia'mo à. quanti sanno l,q gioie 
e le trepide cui-e della paternità, ci ri­
volgiamo a quanti sentono, la poesia; 
gentile e santa de,ll'infanzia — sacra 
stgli uomini'per la sua debolezza, sacra 

. alla patria, d'i cói.'à' speranza e tesoro 
— ci rivolgiamo'alle donno,italiane.-7, 
perchè da tutti venga la gran vp'cq che. 
i<faclanit"la protetti'ice severità della 
Iflgge. 

Non c'è, no, î el Codice penale delitto 
più infamo, figliò'di una pervei'sità' i^ag-
glore, più vile, più tristo e' più faci)': 
mente (^land.estino di questa! 
"ÌS?oi'niò;i pònosciamo i meandri delle 

disquisizioni' d o r giure; noi sentiamo 
salo'clVé'c'ò ,quii logge su^jerlóre, u'nà| 
legge di n'a|\tira, fatta di sontimonto 0 
di' ragi'òne, cho vuole difesa 0 protètta' 
l'infanzia; e domandiamo pone severe, 
te';''i!;.i.lj..4 <«lÌL<lÌ,?f«np^ ,̂ i jp0 , . l i iggp. 
Per co'dta ilostifo non sappiamo capire, 
pa/|' oòs^, ci sii^ l'ergastfiló,, so nqó q'è, 
pe'r'lhghìóttire ,còtj(̂ s,tij indpiiroggi.bili qxo-
stri, v.'i,tu'perio dejlà"qìvi\t!iie.dQ(l|I.Vi>)?-
nìtà, anime di fango, che, si f^nno c/fiC' 
néiici dei propri figliuoli. 

(e. m.J 

DALLA CAPITALE 
QUiDO BACCELUI. 

lioma io — Si conforma che l'on. 
Guido Daccelii parlerà ai primi di no­
vembre ai suoi elettori. 

Si assicura che non abbia fondamonto 
ch'egli intenda muovere rimproveri 0 
attacchi al suo successore nei Mini-
storo doll'istruziono, 

Egli si occuperà piuttosto del pro­
gramma legislativo di cui il paese ha 
bisogna. 

Per la parte economica e finanziarla, 
si aggiungo, è certo che le sue idee sugli 
sgravi 0 lo riformo coincidono in gran­
dissima parte con quelle .dell'on, Oio-
littl. . 

l/on, Baccelli à ben lungi dal mot-
torsi al.seguito dell'on. Sonnino, 

Finanza di Stato 
ed economia naiiionals. 

lì ' stato annunziato che nel primo 
trimestre di questo esercizio finanziario 
le dogane hanno gettato ^3,900,000 lire 
in più del corrispondente periodo del 
1899. Ma non fu accennato — osserva 
un giornale romano — «he questo au­
mento è dovuto tutto alli| maggiori im­
portazioni di grano, le qifàli furono nel 
1899 quintali l,063,0W;o noi pa.'js.ito 
trimestre ascésero à 1,7'34,000 e die­
dero una differenza di inlVoito doganale 
di oltre h milioni. 

« Le importazioni dei futuri trimestri 
— nota quel giornale —'aumenteranno 
d'importanza, come al sòlito, e spouinl-
mento quelle rtell'ultirad trimestre — 
aprile, maggio, giugno —[.saranno molto 
superiori a quelle del prima nel quale 
cado il nostro raccolto annuale. Ma 
anche mantenendosi quiili sono state 
nell'ora passato trimest'ro 11 Governo 
può ripromettersi un maggiore intruito 
doganale di oltre SO milioni, dovuti 
alla fame, e contarvi por pagare gli 
aumenti di spesa por la marjna mili­
tare e qualche Oijsa (ior l'artiglieria 
dell'esurcito », ''' 

Cosi si continua a 'fijii'o doU'alhjgra 
finanza, senza badare com'essa faccia 
sempre più malinconica l'economia pae­
sana, 

i poliziotti massacratori. . 

Concorso nazionale 
la commomorativ^ di per una 

Umberto 
Per iniziativa della Società di Arte 

pubblica in Firenze — benemerita ban-
dltrice.dal concorso pel tipo di moneta 
italiana — è stato aperta un altro con­
corso per una medaglia commemorativa 
del regno di Umberto 1. 

La rappresentazione figurata dovrà 
essere allegorica, simbolica e storica 
od i modelli dovranno essere presentati 
in. cera non più tardi del 31. dicembre 
dal corrente anno. Il premio del con­
corso 6 di lire 1500. 

La Commissiono asaminatrico,dei mo-, 
dell! si^rà composta di tre delegati della 
Sodala iic^liaria di Arte,, pubblica e 
di sei artisti, delegati dai sei Comitati 
ragionali della Società, cioè d|, Ve­
nezia, IBologna, Firenze, lifappli.,; lifima, 
0 Siena. ' • '• '• 

Lo sfratto ii ìin prnalista i t a i ip É^'tato, ' 
Si Ila da Tronto, Si 
Oggi venne dall'i, r. Consigliere rog,-. 

gente intimato lo sfratto, entrò 8 giorni; 
al.dirattoro' dell'^.Wo Adige, GiÙ3opp,é' 
Borghotti, ohe da' un mese sostoho'va 
sul giornale —J senza subire alcun se­
questro — la difesa della nazionalità, 
quale le stesse leggi austriache dicono 
di garantire. 

Questa misura, diretta a colpirò il 
.sentimento naaionalo del 'frontino come 
: prima l'aveva oòlpito la repulsa del 
;. Presidente dei ministri Kflrbe'r alle ri­
chieste d'autonomia, ha prodotto onorijiij 

È impressione I nella popolàiiione. 
i Fu Subita avanzato- riaorso contro 
'^l'intimaKione suddetta, e l^rcnto spetta 
lancerà ohe il Governo, italiano' voglia 
',u#a buon» volta : intervenire in aiuto 
ideila nazionalità, in difesa degli inté-
•ressi dei, ^agy sudditi ingiustamente 
smanomessi. 

Il prooesso — La punizione di-
soiplinare '— Un brutto prece­
dente. 
Napoli 10 — L'ordinanza dalia Ca­

mera di consiglio legittimante l'arresto 
del Ferrara, parla del delitto col con­
corso di atti diratti a produrre lesioni 
personali, che avrebbero causata la 
morto dei Picardi, con concansa e aggra­
vante la persona perchè le lesioni sono 
prodotto da un agente dalla pubblica 
forza. 

Il delitto è punito con una pena da 
otto a quattordici anni di reclusione; 
l'aggravante della qualità dalla persona 
dell'imputato aumenta la pena da un 
sesta a un terzo, 

'** 
E' stato,segnato all'ordine del giorno 

0 comunicato alle guardia di questura 
di Napoli il decreto mioisterlalo con 
cui il m^aBOigUd Ferrara e l'appuntato 
Caccaria, ,8oa dichiarati, espulsi dal 
corpo. 

-»• 
La parte lesa ha presentato istanza 

perchè si richiami dall'archivio l'altro 
processo a carico del Ferrara che nel 
1893.fu imputato di lesioni in.pe|;sona 
del detenuto Nazario Damato insieme 
allo guardie Petrolo Bruno e Branca 
Salvatore. 

OH ING&BT&HENTQ SHàB!ilTO!!I 
VAvantì ha da Napoli; 
« Essendo prossima la chiusura della 

istruttoria a carico del maresciallo Fer­
rara, il giudice Uardari richiamava a 
se i documenti giudiziari mandati alcuni 
giorni prima al pretore per lo prime 
indagini sui maltrattamenti subiti dal 
ragazzi arrestati assieme al povero Pi­
cardi, Ma il pretoro ha risposto subito 
di non aver mai .r«ee»«tó'taià incar­
tamento. 

Immaginare lo scandalo! 
L'autorità giudiziaria ha iniziata una 

inchiesta per scoprire i responsabili della 
sparizione dell'incartamento stesso». 

Gli avvenimenti nella Gina. 
La Cina si rassegna e la potenze 

si mettono d'aooordo. 
Parigi 10 — Si assicura noi circoli 

diplomatici che le notizie dàlia Cina 
sono migliori di quanto potrebbero farlo 
credere le notizie da fonte inglese. 

L'accordo delle potenze si è stabilito 
sulla base della' nota francese. 

Si conferma' che Li-Huiig-Chang è 
giunta a Pekino e che ili Principe 
Tuan fu degradato (???) 

L'altra campana,... 
Londra 10 — I corrispondenti da 

Pekino sono unanimi nel ritenere che 
i clnosi, mediaute i recenti negoziati, 
hanno ottenuto quanto si proponevano, 
poter cioè ritardare la marcia degli 
alleati, i quali agendo rapidamente a-
vrebbero fatta prigioniera la Corti) a 
Tan-yuen-fu. Ora il ritira a Sian-fu 0. 
il sopraggiungera dell'invarno assicurò, 
alla Corta parecchi mesi di respiro e. 
Il'modo di' ordi'i;e intrighi. 

Il guadagnare tempo — anho quando 
a noi appare asso.liitamonte vano — 
rimane la piètra angolare della diplo­
mazia cinese.. 

LE ELEZiO.NI l!« INGHILTERRA. 
'Lo elezioni inglesi continuano, viva­

cemente combattute, 
I risultati finora sono: eletti 3!i5 con­

servatori unionistii {)£! liberali, 68 nazio­
nalisti, 3 socialisti. 
' L'opposizione riunita^ conta, 1.73 seggi, 

I ministeriali ne ^uadagnfino 1. 

I So i.natellf Trentini fàî ao niw4gi)aniwto lull» 
tonoigle dell'on. 'Visconti-Yonp.>M) atanni) (rMohil 1 

'Qilàda'o'si tr'attit della cara Aiialria,— il-Jatto 
di liiviidliTróntoila iiróvà — ÌF àó'r̂ Ms'relìesb',..,' 
non ci sonte I 

€01 r Ottobre 
si è.apsrtoiun nuovo abbona-
XQ,&ìAQh.9Ò.i.Fmulib< ab p r e z z i 
S!9,gaat,i in testa. del Giorr' 
na;],e. 

I signori a.bibpnati. ch .̂ s.i 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

Mei mondo delie «ouole. 
La lingua tedesca nei licèi. 

Fu già annunziato ohe il ministro 
Gallo, por ragioni non ancora ben note, 
ha deolso la soppressioni} dall|insegda-
menta della lingua tedesca nei'licbl. 

L'Ingnamento della lingua tod'eàca 
era stato ordinato in via di esperi­
mento dell'on. Baocelli, e l'Idea ora 
stata accolta col plauso di quanti Var­
rebbero che nello nostre scuole si 'ÌÙL-
cesae anche un po' di posto all'itile-
gnamanto delle ' lingue fflodei'ne; ' le 
quali costituiscono, nei tempi In ' cui 
viviamo, un elemento prezióso. ' 

Orbene, per quella oternà ,dlspài*ità 
di criteri! ohe ha sempre distinta' In 
Italia' tutto quanta si riferisce all'istr|i-
zione, per quella mania del fare e di­
sfare che costituisco la maggior di-
grazia dei nostri ordinamenti atnminl-
strativi, l'esperimento ordinato'd'all'qn. 
Baccelli è stata ritenuto inopportuno 0 
la probabilità dell'iusegnàmontó del te­
desco nei licei ò rimandata... alla' pros­
sima orisi' ministeriale! 

Suil'importanto argomento, un let­
tore che ' si firma : < il pàdl'e ' di' uno 
studente » scrivo le seguenti' ossei'và-
zioni : ' ' ! 

" Tiittl. coloro elle si nono occupati un. po' 
delle queitionì aoolastiohe 0 apaclaloiento cbìoxo 
che, come me, hanno dei figli da affidare, alla 
acuoia 0 ne sperano (jutndi 1 migliori riatUfati, 
hanno intuito da un pozzo la necessità di mi­
gliorare i nostri istituti, è tra questi il lided clie 
ha conservato, 9n qui, un carattere'pii^ aonfdrche 
ai passati tompi che ai nostri. B ciò .ai sentiva 
da tatnni così profondamente .da volbre ) l'oetr^-
cistno completo non soltanto della greca,' ma puro 
della lingua latina 0 le'diScQssiom pdrlameato'i'i 
attestano, l'osistonza di più di un conato a questo 
Qne. Si ricordano. Io risposte del ministro Bac­
celli, alTerniando cho, tra noi, l'abtsn,dono della 
lingua e letteratura latina sarebbe re'qnlTarént'o 
del parricìdio. " ' ' 

H slccomp il liceo è istituto .csaenxialm'onto 
letterario, il ministro Baccelli intendofa linte* 
grarlo b renderlo molto più utile all'attnal)) epn-
vive'Qza dell'introduzione delle più importanti 
lingue .atranici'o. La ' Germania oggi, ' ae^^d 
oscrebbo negarlo, eccelle su tutte le altre-. aa> 
zioni per l'estensione e profonditi, del,.«apere. 
Era' dunque necessario ch '̂nel'iioBtroiiatUQtp, 
prbparàt'oro degli studii ' lioionti&ci, ili ìii'ti:odu-
oeijo Ib studio della lingua tedesca. La''p^bva 
fu fatta dall'anzidetto ministro ed il biennio com­
piuto dava la sicurezza ohe non solo, si ĉ a fottìi 
cbsa utile, ma pure cosa generalmeî te deside­
rata' e richiesta b che' la 'giovantii acCo'i'réVa'vo'-
lentorosa al ' liceo ìunmOdernato, e i pro^sso'rì 
no attestavano l'utilità 0 i presidi ne davano giu­
dizio, lusiughioro. ' ,', 

^uatl dunque le .ragioni cho hanno persuaso 
il mioictro Qallo a prendere la decisione di'sop­
primere ii tedssoo nei licei ìf ' 

Sarebbe bene eonosoerle „. ' 

Desiderio, certamente, dei ' plìi le­
gittimi. 

Che i risultati fossero promettènti 
lo dice anche il rapporto del direttore 
generale dogli studi classici al ÌVlini-
stero della pubblica istruzione, il ooxàtd. 
Chiarini, il quale cosi sct-ivé, rivolgen­
dosi al ministro:' 

" Quando io pochi mesi fa nel render cónto, 
a "V. E. dei'provvedimenti fatti-per iniziare,';n 
via di esperimento, in .alcnut licei e -io ̂ aletmo 
scu.()le,,to,cnicho del regno lo riforme, dalla E,. V. 
divisiité, esprimeva la sp.eranza.della.lor9.bp9,na 
riuscita, ora ben lontano' 'dall'immagioàrp 'chè.'i 
risultati avrebbero superate le.'mie'prdviaioni. 
Ogni, novità,, urtando necessariamonte"'ooniro 
vecchie. abitudini, ù naturale ohe incontri qual­
che' opposizione. Ci sono poi sempre,gli,,e^^rni 
scontenti, ai quali non pare vero ch|o si "faccia 

aualohe cosa per poter dire mate di qualche î òsà: 
'Ode io, pur confidando che la'bontà doì prov-

vedimeoti. avreb,b^ finito col trionfare, qualotìe 
difficoltà 0 qualche .op̂ iosìziono me .l'aspcittava. 
Invocò sono liÀtO' dì significa'ro all'B. V. ch .̂ ié 
riformo furono dovudqu'o attualo senza 'ùessoil 
ìnci.ampo, ed accolto; col maggior favore. Sl^uò 
afftì'rmare che il MiniBt9):,o prevenne con. oasa-i 
desidèrii 0 i voli dogli studenti e. delle fainjgUa. 
Se'qiialche accento discorde e qualche osaepva-
ziouo'sguaiata vi fu, andarono perduti'nella'ge­
nerale approvazione «. .;Ì\;, i 

E' vi .sono le cifre. 
Infatti, nella stessa rela^aai^s|,l.egge 

ohe nel liceo Ennio Quiriiio'Visc'òiili di 
Roma; di 60 alunni che hanno,studiato 
il tedesco, 3(2 furono promossi 's^pza 
esame e il rimanente quasi tutti al primo 
esame. 

E ancora uno dei presidi, quello dol 
Micliolangelo di Firenze, riàssumèndq 

I il:pensiero degli altri scrive: 
- ** 11 nuovo ordinamento dol ministro Bacf:.am 

hafunzionatocon la'regolarità di un ordiname'ht'ó 
vilcchioì.Q aperimentato ; né i professori, óà'gll 
alu^yi A sqt\o accorti ohe per la nuova materia 

i aggiunta fcfsso reso meno agevolo, l'jnseg^^fe e 
• l^pprendei'è',,. 

E, quanto ai progrossi fatti nella lin-
g:u,a ted^stja, lo stesso preside scrive.; 

" In ne)isufi|i dello lingue aqtioKo non si amai 
fatto, iu nessuna scinola. t̂ ;t,to profitto ia,,'<̂ f*̂  
b̂ eve tèmpo ». . ',. . 

Dopo di che anche noi siatuo qnf'.iòsj, 
di conoscere le b^on^ ragiani,chii pas-
so.no aver pòirsuaso' il m'jî i;):,!'!] Gallp' a. 
prondefe la''s(r'ana'e straordinaria de­
cisione ! 

http://so.no


PAOyiNCIA 
l.alis*n«i 10 ottobre. 

Servizi pubbfici — I dazi — Un voto 
di ostilità ingiuslifloablls, 
(D.)Nel\'u!tiima sedala dol Consiglio 

comunale ' diseatendosi il bilancio prà> 
vontivo, il cons, Milanoso chioso schin-| 
rintent) alla Qiuiil», stilla possiinkiiifà-; 
nutenzione dei Cimitero. Gli voiims^ri-
9|xiìlò ohiJM'o'rba-Viene faloidlaiìi 2~o'3> 
volte all'anno o olia quindi lo cose ^ 
vanno nel modo migliore come possono 
andare noi migliore dui,.. Cimi Ieri pos-' 
sibili ! Ln verità vera invoca si 6 cbei 
i pochi forostiori ohe obboro occasiono l 
di entrare in quo! recinto di dolore,; 
ne usoirono indignati. I latisnuesi poi 
sono ormai abituati e monnorano; s i ' 
euri cbe ì loro moi'iuorii. ; trasportati 
dal vento arrivoranno bensì nelle sforo 
celèsti, non Rlìk in Municipio. 

Il bops,.. Ballarin doplorb il cattivo 
servizio dello guardia campestri, le 
quali .nemmeno per cotnbinazlono arri- . 
vàpo acl accapigìiara uno doi tanti la- ' 
dr\ che incestano la campagne. Il Sin-
(lacp i;isposo olio nosaun reolnnio giunse 
in ìttunicipio e quindi egli è persuaso 
che,ji servizio proctida regolare..Credo 
perfettamente airaCformaziona do! cav 
Mài-ìn etto rpclami in Mnnicipin non 
no siebp' giunti, ma ,oio nonostante po­
trei citare un buon numero di danneg­
giati, por 'convalidare le. aCTermazioni 
del cons. Ballarin. 

.Per l'acqua potabile, nessuna osser-
v'aziono, per parte dei consiglieri. Por 
la oronaca però è bene far conoscere 
ohe durante l'ostate, diverse famlf^lio, 
rìce^.ovtinD giornalmonto dallo daniigione ' 
di acqua .da Rivignano I 

•*: • 
..., Poscia , venne t ra t ta ta la questione 
dej'daziv'L'ass. Tavani disse che in se­
guito air istanza diretta al Sindaco e ' 
flt̂ ma|i&'̂  d& ' 8 cdnsiglibri combnali e 
9Ìrca 2QQ elettori. chiedente l'esazione 
idicetta per parta del Cornano, la Giunta . 
ohi'flse inforipazioni a S. .Daniele. Da 
;(̂ nÌ9B'tO, risulta iin utile' por il bilancio 
comunale, ma la tiiunta di Latisana lo 
ritiene illusorio, a si dichiara contraria 
Bpecialinonte per i cohtìnai rocliinii cbe 
Sindàcp 0 Giunta ayrebbaró dai con-
Ìravvèh,^oi"i,! Sp venisse approvata l'o-
sazioAe por economia nessun Sindaco, 
nessuna Qliinta'.rimarrebbero a quel 
pósto',' S |a;',S,,Daniele?. E negli aitri 
'contiini oVé'^iige. quei sistema' dì esa­
zione, sono senza Sindaco e sansia Giunta? 
fi cons.- Fieottì''30stiorib l'esazione di-
Ipattii; cho messi» ai vo.ti viene respinta, 
ottenendo 2 voti favorovoll!! 
-. E gli !vUri consigiieTi ohe firmarono 
l'istanza? .Sfumati tra i ghiacci.del Polo ! 

Rosta,qÌ!Ìhdra'piir9vato (]i apri[;e l'asta 
par l'appalto, ^mgli esercenti, la ditta 
Genovoai, la ditta; Visentin Luigi a la 
ditta. Pittoni, . .,,, 

•»-
In ceduta secreta venne trattata la 

riconferma dol. veterinario dott, Zanin 
q. l'apertura di.un nuovo concorso. Il 
veterinario à consorzialo par tutti-1 9 
qo^aani dal,Distretto. Otto comuni vò^ 
tarano la conferma, uno, quello di La-
tisana l'apertura del nuovo concorso. 
Ili basa ài. capitolato, quando non c'è 
l'unànimitii dal comuni.a votare la ri­
conferma, bisogna aprirò il concorso. 
lÀti,iìi'e'dl.sì''riuairdnp, qui tutti i,sindaci 
d^I (listretlò, i quali dichiararono di 
rlmanoi'fl • In consorzio, ma però • ohe fi 
concorso vanga aperto solleóitathènto, 
diniodòchfi poi 3 | dioombro la nomina 
abfaja ai) ^ssare latta. lii caso diverso 
assi ritengono riconfonnnto il dottor 
Zanin, il quale in tutti i casi è sicuro 
dV.ottenera U.'voto, ((ella .maggioranza 
dei..eon)U(ii consorziati, 

.Pul ha impresslonato'il voto.del no­
stro >Coi}siglio'comunato', poiché a.cÉ(r 
rico' del'.ddtt. Za^in non risultano lagni 
pejr. potar giiistificàra la grave delibo-. 
razione. Anzi' circola in paese una sot-' 
tosorizione in suo favore. Dunqqe? . 

'C3« ida ie , io ottobre. 
Emigrazione —• Pellagra — Latterie 

Sociali. 
IIp latfo sul Friuli di ieri alcune 

assennate considerazioni deil'agregio'sig. 
Carlo. .F^hris. di Talmassons « sulla, edii-
grazjoiia temporanea all'osterò, in ro-
iaziono alia pellagra ed alla efficacia 
della.istituzione^doUs Latterie sociali, 
par .cÒmbattpi'p questa .malattia che pur­
troppo afitigga ancora buona parte del­
l'umanità», e'ma ne associo pienamente. 
• -Tanti sono ' i ritrovati' ' moderili per 

far scomparire questa vergognosa piaga, 
e molto'persone iiilelllgenti o di cuore 
si struggàbij'il'cervello por ottenere lo 
scopo,-con la ' maggiore' economia pog-
slbile;- daitè le ogn'or crescenti osigoh?e 
della beneficenza pubblica,|.in relaziono 
all'aumento della popolazione. 

Si .crearono 'i forni .rurali, gli' oasi-
oatòlì le cucine òcono'jiiiche a jior ul­

timo lo bobefloho Locdniie Sanitaria, 
niu non ò poiitivamontei'finito. ' . 

Lo /.««(fii'e.sofli'a/iovttnquo agiscono 
k risaputo/ehc apportarotìo benefici in-
coramoii.'<ttrabili, a' sarebbe dcsiderabilo. 
eh» pop.<oii'() QOmpetonti e di buona vo­
lontà so ne occupassero a faro della 
propaganda in quello plaghe dove ò 
possibile l'attttazlonej'sotne ostato fatto 
per le casse rurali, cho ora sono una 
projwKlaniSB,jn. quei Comuni,oyo fun-
zioiiarib." '• ' " ' 
..'Il formaggio della latterie don può 
essere che'(in qliindnto sostanziosa ( psr-
chà ò esclusa la spoculazioue) ed il 
piii a buon mercato. ^ 

Goal l'idea di asso'ciaro Ib Congrega-
zìotd di Carità allo lattarie par avara 
dar formaggio da distribuire' ai pòveri, 
6 ottima. 

Sostituire agli assegni in danaro, la 
disponsii di' gonòri' alimontai-i ai biso­
gnosi,'!) cosa cho riiJa'iito i bara'tteri 
della cbnvóni'onza 'e della moralità. — 
Ed in proposito — forse — ritornerò 
sull'argomento, perchè, come suol dirsi, 
ho mano In pasta, (modestia a paiate). 

Intanto mi permetto inviare por po.sta 
all'egregio sig. I'',abris, che non liEl il 
bone di conoscere cho di fama, un la­
voretto sul toma in discussione, a colia 
presente un salalo ed un augurio.' 

'11. 

. S . Giops io di Hoaai*0( 10 ott. 
La tragica fine di un operaio delia tab-

brioa zuccheri. 
Destò in paese una dolorosa impres­

siono la notizia di ann grava di.'<gnizla ' 
avvenuta la notte pnssatìi nella nostra ' 
fabbrica di zuccheri. ' 
.'Verso l'una dopo me-zzanotto 11 mac­

chinista accortosi ohe la macchina non 
trasmetteva la polpa della barbabiotolà, 
fattasi aiutare'da alcuni operai' fermò, 
la maoqUina tj vide^ iittaccati., alla pu­
leggia di trasmi.isìonè alcuni braiidelli 
di carne umana. -Essi appartunovano ad 
un giovane operaio addetta alla ipiili-
tura dell'elica, il qualo for.se lascia­
tosi prendere dal. sonno ebbe il capo 
travolto .dalle cinghie della macchina 
0 stritolato. 

Oggi.tu sul luogo il Protoro di Pal-
manova per lo constiitaziono dilaggo. 

' S p i l i m b a p g o i lu ot tobre, . . . >• 
Grave incendio. 

Alstrago; nel flenilo di corto Goro-
metta Antonio, causato si ijreile dalla 
fermentazione dolfìano.si svilu'iipd nn 
incendio che poi si'Comusicò nel flcfnllé 
dì certo. Zannier Gmsoppe. 

Sul luogo accorsero rasso.ssoro.Za.-
nattiài, i | lègi^^t^ì'i^i'f^fjij^una^o,' il in.it- 
résbiallodot'earablniori a 'grando'folla. 

•Sotto l'abile Uii'azidno dall'ingegnère 
Do lloia, gli .operai; flddat,ti''al:lax^oro 
sul ponte del Cosa,^! uscirono ad isolaro 
l'incendio. 

Si distinso pui-é per l'ammirabiló san­
gue ti'eddo l'Impiegato daziai'io'Araald.o 
Giamizio. , . • • -

I danni ammontino a circa ,2()()fl lire. 
Parto darfieqo ora assicurato, 

PovttlàttOf 10 ottobre. 
Un paese «snz'aoqua. 

A Magredi.s,; frazionp i}i qdeato Co­
mune, fino dillo" scorso giovedì le fon­
tano hanno cessato "di funzionare e, 
per quàìito'sì sa e si veda, nessuno 
pensa a pro'vvador'vi. Certi ' idraulici 
inespèrti del borgo. si sono accìnti, 
senza nemmeno preavvisa're gii abitanti, 
ad un'Iiiyortf d'ospui-go del canalp d'im­
bocco e l'op'eri^ziona f^tta, da alcuni 
contadini diede' per conaagueuzi uii 
maggiora ingolfo di materie estranea 
e di fango lungo i tub i che rimas(orp 
ostruiti a sejjno che il lavoro di puli­
tura degli stessi si è reso veppiù.dit-
fioila.'o lungo! Intanto .chi'vuol bòra 
un' sorso d'acqua bisogna che ricorra 
alle pure fonti dal torbido Malinà, ora 
quasi in' secca, od ai rojelli cho scor-
rojiojpei;din_t9rni del paese', a «ho suo 
malgrado ingh'iótta quell'acqua dall'in-
deébente siiportìcie' tu.rohini.c.òia buona, 
par faro, la bolla di...' sapóne!. i 

Cosi [i;a non.moUo i bolletti'hi sani­
tàri del' Municipio rogisliroranno un. 
aumento nei oasi di tifo, e segneranno 
una recrudescenza pólla .malattie infet-j 
tive da cui questo' Comune"ó già ab­
bastanza funestato. 

E le nostra autorità non pensano 
al loro. dbvoral'sE' foi<s#; compatibilo 
il 'prolnrigarsi d'.iin". tale irtato'-'ai coso ? 

Qua usque tandem? 
i • • •"'.' . • • - ; • Vn idrofilo. • ' 

UDINE 

L.'P«i«i*ooa in oont'pawwenxio» 
n e . y,aon<; denunciato all'autorità giu­
diziària il parroco di'l'orgaria, perchè,' 
in occasione della sagra annuale, ti^pne. 
una processiona lungo lo vie del 'paese 

; senza ottenere ^prima il puescjritto per-
! mésso 'dall'àutoritìì d i 'P . S. ' 

iiOnapie Fefi>ovlai»ia ' 
(Vsdi In ' qnurta puginii).. 

Per 18 M e lì 
Il programma generale. 

Kcc'} il t"'og''i>""̂ '> HQnQtaìd coo]uO!<̂ IC8Ì dal 
Comi late : 

Ihmenivu 28 ottobri; 
•I Inaugurazione della (Jrando Esposi­
zione oaitìpioriaria nazionale ordinata 
dalla sppt.tablle .Associaiiipn.a doi com-
raercianii-ff in'ftiistl'(iiii"d6l 'frluli. 

Medaglia o diplomi agli espositori. 
Dùranto la mostra, che avrà luogo 

nella Loggia di S. Giovanni e noi Pof-
tioato del Castello e ritna'rrà aperta a 
tutto 11 giorno 11 novembre, si esegui­
ranno : 

Concerti musicali —Mostra campio­
naria nmoi'istièa - - Fiera di vini — 
Mostra pi'ovinciale di cani nel Giardino 
lilcasoli — Concerti musicali. 

VI sscanno inodaglìe del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio ed 
altra. ' 

Avranno luogo poi- gara regionali di 
giuoco del pallone nello sCcrlstnvio al 
campo doi, giuochi oun premi in'nioda-' 
glia — Gare al' giuoco delie boiìcin nel 
campo dai giuochi. Gara singolare. Premi 
In modagliBi 

IngftC'^ikStr^nao Wp'6tMDli'.!popolari 
nel campo ilei giuochi a concarti ban» 
distici provinciali.' 

Ikimornica 4 novembre 
Esposizióne Campionaria N'azionalo 

— .tfosfra Campionaria Umoristica — 
Gare Regionali di Giuoco del. Pallone 
con promi in modaglìo — Gara al 
Giuoco dòlio boccio — Gara doppia — 
Premi in modaglìo —^ Gara di Tiro a 
Segno — Spettacoli popolari —.Con­
certi bandistici provinciali. 

Jhmenica il novembre 
Chiusura delia ICsposizjono campio­

naria nazjoualo con distribuzione di 
doni,ai visitatori — Mostra campiona­
ria iiiponstìca — Grando torneo, di 
scherma sotto la .direziona dal. maestro 
cav. Luigi, Bai'basotti — Spattaoulì 
popolojiji -^Concerti.bandistici.provin­
ciali, . 

TttaLro .Miniarvi-
, Dai ^'^ otìobro al 10 novembre spot-
tiicolo'lirico. , . :' -.. 

Dal 12 al JIJ .novombro i^pottacolo 
idrainmalic'o, , . i . , . - • 

' Dal 5 ài .7 novembru ponbroiiza di 
Berlo Barb'aranì. , 

' ' ' • • " * • 

Voramqnto,^ quaiitp allo, ••ipottaoolo 
teatrale' iìun àncora si'irpofuto definire 
ib coso;"il doSnIrlo, date lo angustia 
di tempo 0 di tanto altro coiie, non -è 
facile. 
- Tuttavia giova sperare che il buon 
voloija .d.qlla...Gumn^issiJqn« -jaj.jli.i tutti 
riuscit'M' • '""" 

IlàioriprjaioifHasipflffla^ 
La Mostra ciiidpioharìa ' iiazionala, o 

le accessorio,' alloggeranno sotto .là 
Loggia rii'S.'Gìovanni q in parte de! pó.r-
tioato iiitarno dal Caslollo. 

i\ll'u'opo''Sono incoraincjati i lavòn 
por la costruzione di una^:caloa posticcia 
ohe, partendo'di'ilà'Loggia S. Giovanni 
e passando'sopra'la balaustra superior­
mente alla statua della Paco, metterà 
in comunica'zibtìo'ila'Loggia stessa còl 
porticato. ' ' ' ' ' 

Naturalmento, dalla scalca al politi­
cato superiore ci -sarà' una spocio di 
corridoio, chiuso da- a'ssito, e quindi il 
passaggio' pubblico attraverso il pòrtone 
de! -Castello resterà ridotto a metà 
spazio.' 

li DiDlstrd'PascÉti) per la Mostra caiBDiaDaria, 
Altre iritìdaglia d'oro. 

L'on. Pascolato, miiiiati'o deìlo Posto e Telo-
grafi, ha ô HttQ îlt;Qayf r̂)Jiori,ì,Pr̂ BÌdoatd dot 
Comitato por la'Eaposizioa'e'oampioD r̂ia la se-
gneiitf.lottorf ;'..;. ! , " . 

<i Pregiatissimo signor^, • ,. • 
La.invio.il uno modesto dono per la 

Esposizione campionaria italiana che si 
tiene oo,stl, a L9 sono grato di avermi 
offerta l'oocàsioiia. di portare il mio 
contributo .a. cotqsta Mostra che mi 
auguro riuscirà dogua, e sarà di aiuto 
0 di ihcor!)ggiàmenta .per le industrio, 
ed i commoi'ci friulani. 

Vpglit^ aggradire i sensi della mia 
'distinta considerazione.e..credermi 

Suo da'?. A . Pascolato ». 
Ignoriamo ancora in. che consista iî  

dono'.' . ,, ,' . . . 
La Ijanc»! Gamica di Tolmezzo, a 

mezzo del cavi Dante Linussio, ha lari 
consegnato. al Comitato per l'Esposi-
ziona una medaglia d'oro. 

,E cosi pure, la ]3aucà. cooperativa 
udinese.. • ••• i, • ' , 

Le Gara alle boccie.,, 
Il Comitato ci prega di rammentare 

a scanso di equivoci, che lo,iscrizioni 
per le suddette'gare si'ricpvqnò presso 
Ila' spett. '^ss'òoi'^tìqne dei ÌQommer-
cicmtx eci Industriati 0 cho .devono ós-

S'jro accompagnate dalle' relativa tasse 
di entratura atabliìte dàt' programpia 
già pubiijicàto. . 

imi. -:*— - i -* 

Il Pritoffiitto Qeemonio 
mandato a Cuneo. 

Oramai la notizia è ufficiale: il comm. 
flermonionon é più Prefalto di Kdlno, 
ma di Cuneo. 

Nessun « codardo oltfaggio» djl partii 
nostra, al funzionario che «è ni vtf; ma 
nemmeno « servilo onoom,'i,o»., 1 . J - - , 

Certamontb dcUn Biia «.pdlit'ioa » ^è^'-' 
suno, crediamo, ct;a ì-icordi corti fa.Hti 
0 corti melodi, potrebbe dir bene. 

Diremo invoco, oordialmantp, del-; 
l'uomo 1 colto, cortese nel trattoi mito. 
d'animo. 

ila quosto non basta por farà olia 
un ' funzionario lasci rimpianto 0 dosi-
derio di sé. 

Noi dobbiamo cordialmente augurare 
•«Ila nostra Provincia — poiché s'ignora 
il successero dol comm. Gannonio, e 
non sarà, certo il cav. Vitalba — che,! 
cambiato il maestro di cappella, anoho 
la musica sia.,., alquanto diversa. 

Società operaia generale. 
Wsera il Consiglio dolla Società, tamia 

l'annunciata seduta 0 proso lo seguenti 
dallborazionì : 

Proso notizia dol .rendiconto di 
sottorobra o di quello dui terzo trime-
stro del coiT. anno; 

Approvò la sanatoria por uosussidio ' 
accurdutu dalla Direziono ad una. ve­
dova di un socio; .. , .. 

Udì la lettura di una bellissima e 
motivata ralazioue, sulla scuola d|arti e 
mestièri, Fatta dal dìrottbra sig. Vin­
cenzo Mattioni; 

.\ questo punto dovuvasi trattaro su 
una interpellanza, rlsguardante la.di-
'raisslone di un socio jior negata sussi­
dio, pcosoiitata dal ooiHi.Plinni.Zuliani, 
ma essendo questi usiteutu, a non aven­
dola fatta propria nessuno dal .coiisir 
glieri presenti cadde.. . , ' '. 

II vioopresidonto aig, Antonio Coisio. 
a nomo della Direziono, disse di essara 
disposto ed anzi, \olor rispondare, al­
meno indirettamoote, alla inturpellanza 
caduta, audio perchA la,cosa, ossendo 
passata noi dominio dol pubblico, .venne 
gopHata 0 falsata. Cita fatti e circo­
stanze, spiegando il porche la Direziona 
ha ci'oduto di prender atto dclle-dimis-
sicni.^i quel socio. Proserò, la parola 
i capi^igiiéi'i He, Cretqe^e,..Mauro, B^r 
'stiàntit^i od altri, tutti.approvando l'ope­
rato 'della Direziona. 

Iodi il vicapreaidentn comunica 'al 
Consiglio di avaro la.Diraziono inviato 
all'ili. Big. sindaco senatore, di Pram-
pòro,, aall'.oócas'iqrie della. .sue, nozze 
d'argènto, ima lettera di. congratula­
zióni; coma.puro di ayeru inviato, uolla 
circost^nza.d.olla mgrta dalla moglie'dal 
direttore della Società. Ing. .Leonetti, 
un fologramma di condoglianzài.aggiun­
gendo che ring. Leoaatti'àvava.elitrgito 
alla Società stessa lire 100. 

11 vì[cepresidenta, comunica puro di 
ossero IntoDdimaoto dalla Diraziono di 
far tenore ai soci, durante la stagione 
invernala, dqlje conferanza d'indala o-i 
pcraia e di ossero .di già. messa.al­
l'opera poroliò la cosa possa atlecohìre. 

Comunica pure cho mediante l'opera 
indefessa e zelante del sogretario .sig, 
G, B, Turchetti.si tanno un carteggio 
colla, Dirazione, dalla Ca?3a Nazionala 
per lo pensioni e si venne al risultato 
che questa /eoo dalie proposte par i-
sci'ivere alla suddetta istitui^iooe anche 
tutti i .soci., Essnndo. quosta una cosa 
che potrebbe essere di sommo interasse 
e vantaggio por la Società, ij Consiglio 
autoi;izzò la Direziono di nominare ap­
posita. Commissiona porche studi o r i -
farisca in propo.sito. 

Infine vonnero ammessi soci nuovi, 

I sussidi oontiitiii. 
La Direzione dalla Sociotà operaia 

generalo .'di mutuo soccorso, od istru­
zione, ha puhblicato il seguente avviso: 

« L'articolo 10 del iiegolamento pre» 
scrivo.ai scoi ohe hunjjo raggiunto lo 
condizioni voluta dall'aiuticelo 14, lettera 
D, dello Statuto sociale por l'ammisaiono 
al sussidio' continuo, di presentare le 
rispettive domando in isoritto alla Pra-
sidunza dalla Sociotà, entro.il ma.sedi 
oUobró corr; còrrodandola dei 'docu-
m.enti sui quali appoggiano i titoli di 
concessione,, . . . . . ' 

.Viano.fatta a'vverteiiza che il.tenjpo 
utile par là presentazione di dette do-, 
mando séa^a col 31 o.ttobi'.o, 0 cho dopo, 
detto termina, non varrebbero prese a. 

'calcolo le 'eventuali .giiistincàzipni ..di, 
ri tarilo s. . , ;, I 

L'assemblea 'dèi màesti<i fu 
apèrta stamane, secondò l'apniinoia^o 

Ipi'ogramma, allo l'Ò '0 un quiii'tq, hai-, 
.'1 ula magna dell'Istituto tecnico. 

Il prof. G. R. Garassiiii, mentre iiceri'; 
.zia'mo il giornale, .sta logge'ndo lai tmà 
irolaziona, ' . • ' ' • 

Le morte dei cav. Biasutti. 
Una dolorosa notizia 6 voniila sta­

rnano da Tai'oento, od é Corsa in un 
baleno por la città : dopo breve malat­
tia (nell'ultimo Consiglio Cqrau_,nale, tu 
afttìunoiata cóihe lìév'a'indisp'bstàiriB) ìiblla 
sua villa di Villafrodda si spegneva il 

: : cav. w:- Pièt'rU Sfiàstitii 
nella ŝ nco.r bell^, a,tà di, 57 anni, 

Uóidfr > ilèKàmlitìte égi'égio per utile 
operosità, por tenapla 4l,nropo3Ìti,.egli 
ora doìdacàiìi fra i pubblici .ammini­
stratori di .tldino e del Friuli, ... ••; • 

Al Coii.sìgliò ProviDcialo appartenne 
fino dàlia prima istituzione dei, liberi 
ordinamanti,,e vi fu Consigliare e {)o-
putaiò, od pî a n'ora Prosidento, da po­
che settimau'o. Liatamqnto .av'eviii. agli 
festeggiato questa uitima.onoranzEt, resa 
ai suoi lunghi servigi, con.yitaiulo a,4an-
tiiosa ospitalità nella sua villa ì colle­
ghi,.,. ,. :' . ,„ ,.;, .., . 

Anohe nel Municipio udinese .era 
Consigliero'0 As'sossora, .R ,tu a jungQ 
membro e. pro.sidonta. dal Co'ns^glio 
d'Amminiatrazioni) d^Bl̂  K;;j)o;ti; «.d^tla 
Commissiono por l i Ricchezza Mobile; 
o'dél CoBjizip Agrario dei.Distretti 
uiiiti di Gemona 0 t'acconto; e.della 
Dauca.pap.aUré friulana, <i doll'Asiigijia-
z'i'one'agrària.... ' . j „-. . i- • <. 

Il cav. Biasutti ora natoin,Fqrgari» 
da Giov. Kàttisla o d a i^Iaria L^onar-
duzzi, il 0 dicembre 1841Ì, 

Alla,memoria.dol cittadino bonome-
rito va, 'anche (|agli avversarli nel 
campò 'delle ideò, rispottqso, a. sincero, 
il saliito .u , l'omaggio; alia desolata 
Famiglia la parola do) sìncero oqm-
pi.ijiito. , . , • ' . , .. , . 

Mell^ S c u o l e . , . 
Alta Scuola -Tecnica. 

Ecco t'cte'nco dei tlcoQxiatl ' Qdlla R. Siiu'ola 
Toonioa di Udtds, nella Mmiosé auloHale: ' 
' IJalllana 'Giovatìni,' Bevilacqua .'Au­

gusto, fliasioli Edoardo,'BróvedUril'Gia­
como, Calligaris Plinio,'6'i^nolini G; tì.', 
Luoohini ' .'Attilio," Màpcqlini ^Gi'ó'vannj, 
Sbnelz Dino, Valle Carlo,'Visontimllug-
gero, Càrgrielll KicoardOr, Colombo I*ia-
tro, Cotterll Antonio, Dorigo' Girò, fa-
ruglio- Ei-minio,- Grinovero Oiòvành'i, 
LdrantZ G.'lìi,- Zilla O'iangiaconio, 7À-
liani Elia (privatista). ' ' ' ' '; '" ' 

.AmmoBB) al 'prlnio lìasil àaìitt It. Bo'uola' it̂ iUÌi 
fieasìone autunnale: ,,, j ., • 

'Barnaba Attilio, .Belìavi^tis, Aldo, jja-
fluzzi Druno, Dì Valvasoiie Nicolò, Gal­
letti Guido, yatt'a, Antonioi:.: 'Klìle, Tito, 
Kigo Giovaimi, Valla '. ^,uP^Up„'Zanier 
Oliviero, Garzptto'E);nài^t(>.;. ',- .,;. ..„ 

Ri Licèo-Ginnasio' ^ '̂|à,à'i]pq'; Stél-! 
lini» 77 ip.er le .isor'iajip.ni..,,.. 

. ..È aperta./ino al 15,\coYì\i ppasso la 
Presidenza, l'iscrizione degH'^lonni.alle 
varia alassi. Intorno alla carta che cia­
scun i)spiran$Ei: dava .presentare,.8i>p08-
sp.uo avere aOtizi.0. verbalmenta presso 
ia.Segretqrìai . . . . ; ••. ' • 

L^, leiioni, a.vranno principio maWt'cil 
i(Ì'.c()'(V, .alle-ora. 10,'! ..':.i'ii 

'" iteO^É'OSPITALIERE.,'''; 
Una médagiia d'Qj:if''Vr: li'i.huèVó 
; Pnfn.àHii'.',' '.".' ',;'.".•' .:.;",il..,; 
. Ali' Ospedale' di- Udina fu a.'isagnata 

dalla giuria nella . grande' 'Esposizione 
d'igi,ane ((i Napoli la medagiia'd'oroi 
; Quest'alta, onorificenza' fa-guadagnata 

specialmente per. gli ogregi >3tudij atta'-' 
stati dA un' ammirata colleiiione 'di fo''< 
togrtiiìe, relativi alle applicazioni dei 
famosi raggi. Roentgen i^e- fupono'i-^spé-
ciaU. curoi.e fatiche del chiaro^primariq 
prof..Pennato,.nelle q.ualì egli' òbba>iap-
p>;azza.to' collaboratore, il valenta''dottol' 
Barghinz, , - • • . .!'• .'• •• ••'•' •••"'' 
.: Ai. due benemeriti < la-' nastrai 'vive 
congratt'làziani. • - .', ... '" >•>'• 

Sul, nuovo Primar.io .di ..clinioainal 
; nost'ro .Ospedale,.prof. Caconi, abWamo 
' raccoli;o la séguÓBti.potizie, • , , • -•<'• 

_ Il pi'of. Angelo Cocòni, —̂  nipote del 
noto cqnte pomm., Giacomo di-.-.Vito 

. d'jVsld ,77 è nato a Vitij, d'AsjOi.eiroa 
' 35 anni sono. L'.ingegno tqrta'e $agaOe, 
ie la 'v,oIont̂  .di, temprai alflepiaqai.'-.glii 
I fecero papiiio il,cammino.. ..-'.iiwì 
; Uscito 'dal Liceo di Treyjsp, i indii 
i dairUfliv9!;s,itJ( di - Pijdova,- ,{u:!'nella 
stessa .llnìvarsità col .,Do,.Qlqvapnì .is-ij 

lindi.col, tìqzqqloa Torinpi-r,assistente,*-
poi aiutq ,iiell,e cliniche < màdicha, ipoi 

•l iboro.dpoepta, , . , . , ; , ; , l • /' n! 'i-.-l-
' Dal dott, Ceooni.sonò appra^zatis^iiqo 
; parecchie piibblicazipni, .(^ÀnograSe spe-r, 
cicilisti.che ecic. .una,',,ti'an]t)n», ,a più.!i 

;Moltd poi gli gipy.».la';qp)tuj',9,.-;»8sta,.a. 1 
avaria, e Ift.sua r̂ putazi,qB*,'P.V()s{p8%\onal?:, 
fu jissai ,dcprasp\uta, 4.u,4l>4p focq.part^.,, 
dall'inchiesta .sciqiitiQc/» q.ull'.^pidsimia:-. 
.ohola'rica ad Arób^rgp, . ..1.,. , .. ,.",') 
( Ultiiiianiento, ,av^n^Ìo. vinto, il op.n-i;. 
!oprso per 11 pósto di Prìmarip.e'Di-., 
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l'tFttoro a Rovigo,'ndrichò quello ri! Aiuto 
iiftlla Cltnio» unlveflituria a Torino, 
'.^aferJ la sua Udiae.' 

JLotto, Bettole, SasaloriL 
V. (Uilén aperta Ai aiNSPno a ZANTIPPH). 

ZUnHppe mia, 
L'obolo ohe bai dato per il Sanatorio 

mi lia «empre più periaaso chu il cuore' 
non t^,{a,dil'otto. Mi ^'inare.iai) però dirti 
«be lui ha fatto pessima iiiipi-csaiaiia 
l'&pprendei'é ohe hai lurKlieg^iato ncl-
« l i re r ta pet-' la gioia di una ' recunto 
pìccola Tlnoita al lotto. 
''.'Questo entusiasmo ottenne il merito 
OiillA, .taa. buona.,asiORS. 

jGran fatto! dopo trenta mesi di so-
^^ito ohe giuoiìhi due o tre firma la 
Ij9.|timana, bai ricuperato flnalmonto 
u'l»;'parto minima degli interessi sagli 
espMil'I.H) pretenderesti ohu non mi 
riscali]«^i.''iw teaUifiSOtiU'o'Ta'e eodtro 
I giuooatoricòmò Telmpenitoiiti?' ' 

Via, non fare la burletta; tu io sai 
meglia< di mo ohe il lotto d - fonte di 
miseria, ohe la miseria ò cattiva con­
sigliera e causa prima di molte malat­
tie che affliggono l'uman genera. 
' , TQ , idesiduci ooDOaoere • dunque olio 
oosa é ' u a Sanatorio ed a quale aii 
aerva,,od io por accontentarti dò prin­
cipiò 'all'itttrodutione; . 

U Saoatnrio è un iuogo di cara scolta 
iÌD buona posizione,-con aria salubre, 
In località .montuosa,' isolata e fram-
meìiiiS à'lussureggiante vegetasiono di 
piante resinosa. Serve ber accogliere 
glii itnmal&ti di tubercolosi polmonare. 
Ciò, stabilito, si capisce tosto che la 
q,u|^te del luogo, la, vita all'aria lìbera 
,o.lA,>oalta dei cibi per una jpernutri-
2ioa8'"80no i fattoci principali della 
guai'igionb di qualche tisioò.... Ma non' 
òostitiiiscono oertó il tócca o siina per 
ia-moggiorania degli infermi sulla jualo 
pende la tatalità'del destino. -

LI' idea dei Sanatori non ó nuova. 
. ' Parecchi .anni, addietro bessooa ha 
pufiblicato una pregevole memoi'ia dal 
titolo < l tisici in montagna j>. 
' "L'idea dunque ^i altri tempi è stata 
,fliia ad ora iu gestazione, perchè j ti-
sWi delle grandiloittii. non furono mai 
cosi I apessegKianti come oi'a lo sono, al 
pnntd di fornire. un oon'tingoate straor-
.dinyriq 'di. otalàti, ' 
. .Là civiltà,col benesseri relativi ohe 
ha portato o con tutti i vantaggi di 
ampliamento' alle sensazioni della yita, 
ba pur condottò ^eco un retàggio triste 
di ' vizi e di infermità di cui principa-
lissìma ia tubercolosi. 

I^Sanatort fatanno 'iserto del bene, 
ma la guarigione della tubercolosi si 
avrà allora soltanto ohe la scienza avrii 
trovato la tossina segregata dai .bacilli, 
pa'f'bo'sfliUlfeld siero apeciflco antitu­
bercolare. 
••• Prapài;Ì!jaio. puija i isonaiori, an se 
Jjoc iì ìtòtyfiis)Tk a tutelare l'igieae 
1uoglfò''«hè-iion' si faéoia ' "ora,'fa sb-
9letèi ii^ii f^ràcho allestire, dei. candi-
'dati^'pèr gli.sCaibllìmenti di salute, senza 
Àurare radicalmentei il male. . 

A Una delle principali cause dei mali 
i<)ho affliggono ^e società,.moderne, à. 
lènza'dubbiò^il numero eiiarb'itanto dello 
Rettola, dei-oalfò a dogli esercizi in 
genere dove si amerciano vini ed altri 
•prodotti di fermentazione, non sempre 
:genuini,< spesse volte adulterati. 
.̂ j Nella soia Udine, mia'Zantìppe, vi 

f ono oltre tre mila'seicento'di questi 
sércizt!-(l)' 

'ti i^ù'ona pai'te di essi oòcupa locali a 
ifèrrètio, con forma di apilroni luridi e 
«porohì, vere gore mòrto senza ri­
cambio di aria l'è di 'luca; ed in:queate 
i'entine di vjzi matura il germe, della 
iiubercolOsl. ' ' 
i', Se: l'autorità prima di concedere li-' 
^en'za-'.jiBf l'apertura'di'eseroizi tacesse 
!i-ioonos_aere i locali da adibirsi all'uso 
Ù 'h • negasse' quando l'slmbiente noii 
offre gar;^!izi^ di aria a idi luce; stichi 
^resied^ 'all'igiene comunale facesse e-
s'e^'ùire'analisi frequenti,dello bibite o 
àel'.vinò che si. vende, ed ordinasse 
^gli esercenti lavature frequenti con 
soluzione al sublimato dei pavimenti, 
81 risparmierobbe molto nella sposa per 
i sanatori e la moralità stessa tocche-
i;obbe al .rialzo. 
,':Hai .capito, Santippe? Aria e luce ci 
vpglionp, 
,^,II sole saetta i batteri; l'aria rav­
viva le funzioni ematiché'ed un buon 
fj^nale elettrico sul monta del Càsfélloi; 
(|ie irraggiasse' là 'iènbta dì un que-
sljiriooi distruggerebbe i microbi del 
vJÌ6L»i. ,Pl'.a P.».l.l.«la.'i<',,la sera si» quell? 
riy.;^rP^r9Òni(laàti in.quattrQ'OiaBoalzoni, 
figli'il8n degène r i "* Sodoma e Gò-' 
miirra. (S) 
f t lidio»;'9-ottobre 1900. . • ' -

Ginepro. 

Pai* i bifanoi onmunall. Dal Osservazioni 
Mtiiistero dell'intorno fu diramata una | SiAzione di Udine 
circolare riguardante la compilazione 
dei bilànci comunali, raccomandando 
allo profotture di invigilare porche in 
ossi si tenga presente la necessità dei 
miglioramenti iglonici. 

F l « p l d ' a p a n o S o . Sotto i più 
ridenti .auspici di gentilezza, di virtù e 
di fortuna oggi hanno luogo gli spon­
sali del signor Vittorio Martinato colla. 
vezzosa signorina Rina Clain, 

Alla coppia olu'tiii roliisitazionì od 
auguri. 

Paptsna!a> Col diretto dello, ora 
ll.'àó di oggi salutalo da anperioi-i, di­
pendenti 0 niimoi'osi amici iiarti per 
ÌUn, sua nuova destina'zionii; il simpa­
tico Pasquale Passero, maresciallo dello 
guardie di o'itlà. 

A lui. rinnoviamo migliori angari. 

' ' (ti " ó a p o e p a . Ieri no! pomerìggio, 
in via Posoollo, fu dai carabinieri ar­
restato corto Giuseppe Pecile nato a 
Trieste, ma pertinente a .San Vito di 
Fagagna, dovendo scontare' 'ó giorni 
d'arresto cui fu condannato dal Pretore 
di- Tarconto por contravvenzione alla 
legge sulla concessioni govornatlris. 

Tale arrqsto avovK radunato molti 
curiosi nella*Via, dando luogo ai <più 
disparati commonti. 

S c o m p a p s o . Da tre giorni manca 
da casa sua il calzolaio Zaccaria Ma­
rini, abitante in via, Cicogna. 

La famiglia sua à in pensioro. 

T e a t P O N a a i a n a i e . Questa sera 
si darà la brillantissima commedia « Se 
ti mo redi vognir a casa in g^óridola 
brusa ol pagion ii,|Seg?i.i'à il riuovo ballò 
apottacolo<o''Q(>'n. igraiide cortèo nuziale 
e banda sul palcoscenico « Lo nozze di 
Kam'Saloh» ovvero «costumi cinesi». 

Banidla . c i t f a d i n a . Progrànìmà 
dei pezzi che )a Banda cittadina' ese­
guirà oggi 11 ottobre alle ore 8 pom., 
sotto Iu Loggia municipale : 
1. Marcia « ISfajade » Prosali 
3. Buetto .('Il Masè.» Rossini 
3. Waltzor'''J Po'motte » Waldteufel 
4. Ouvortui-e «Oboron» V^obbr,.,-. • 
6. Faniasia « Otello » . Vérdi ' ' 
0. Polka < Lampi di gioia » Montica 

Il b a B a p i n a g g i a sui biglietti dalle 
Lotterie riunite Napoli-Verona sta por 
cominciare. I ritardatari nell'acquisto 
di biglietti, dorranno ' presto pagarli il 
doppio, il triplo del loro valore presento.' 
In altre Latterie molti accaparratori si 
sono arricchiti..Si ricorra in tempo alla 
Banca Fratelli Casai-oto di I''.sco, in 
Cienova, a ai principali Hanchieri e 
Cambiavalute nel Regno. Tutti gli Uf­
fici e Collettorie Postali autorizzate dal 
Govoruo vendono biglietti. Che, più si 

- tarda ? 

À l l ' Ó s p a d a i e venne medicato il 
bilancialo kimilio Berteli di Giovanni, 
d'anni 15, per accidentale ferita alla 
regione lombare, guaribile io S giorni. 

M a n i e d i p i e t à d i U d i n e . 
Martedì 16 ottobre vendita dei pegni noij 
preziosi, bollettino bianco, anno 1808, 
descritti nell'avviso esposto, da sabato 
in poi, presso il locale dalle vendite. 

Il d e n t i a t e A l b e p t o R a f . 
f a e l l l avverto la sua Spettabile Clien­
tela di avere col I» oorr. trasportato 
suo suo studio dentistico in Piazza 
S. ' Siacomo Gasa Giacomelli N. 3. 

'^BMDaBHank. 
In seguito a morbo ribolle cho da 

lungo tempo lo affliggeva, nelle primo 
ore di oggi, si spense, in ViUufredda, 
munito dei contorti religiosi, il 

o a w . d ó t t a P i e t p o B i a a u t t i 
di anni 57, 

• . pfoBiàgato del Couaiglio provineiala. 
La famiglia od i parenti addoloratis-

simi, danno il triste annuncio. 
- Udine, 11 'ottol>r(s 1900. 

I funerali seguiranno in Villafr'edda 
sabato p. v., allo oro 0 ant. 

La salma verrà deposta nel tumulo 
di famiglia in Udine ed arriverà a porta 
tremoiis alle ore 2 pom, dì sabato 
stesso. 

Maceiieria Prima Qualità 
DI 

G^iUSEPPE BELLIXA 

Via Mercerie 0, UDINE, Via Mercerie 6 

meteorolooiche. 
- H. Ntitutn Tecnico 

tO - 10 - 1000 ; ori 9 ore 15 ore £1 11/10 
or* 

Bar. rld, a u 
Alto ia,iie.lO 
llvailo 4)̂ 1 m a » 7B7.7 755.2 764.0 750.9 
Umido 'Volntivo 72 64 79 —. Stato del ololo ecr. •er. ser. mieto 
Acqna cad.'moi. — -̂  .--' —. 
Velocità e dlre-
riore del vento oalma calma calmn caLW 

tarin, e«nfl|jt, M.8 SIA 16,< ' 155 

3 
tO TfltnpuraturA ^ taìntmn 

" / ' - » — i : & ; ; i i . e „ ; r . ó 
Tempo probnhiiel 
Cielo ge&erftlmento Mreao. Voati deWì «etten-

rionali.. 

)2.S 
10.3 
12.6 
10.9 

Bollett ino delia Borsa 
(70INE!:11 ottobre 1900. 

/ ( l ) Gdspite'l 3600 eeqrcisl oon Bmeroio di bo-
vinae, cono uoa bella Pifra, per Udine... perOno 
ii^^iimile, ee .aòc '̂/'effertii&sae il'-'uoetro e-

< Colonizzazione interna e riforma 
agraria» ò il titolo di un opuscolo, 
modesto dì mole e grandioso por in­
tontì e pei densità di pensiero scienti-
iìco-sociale, di cui l'autoro on. Maggio­
rino Ferraris, ci l'a cortese omaggio. 
Esso è estratto dalla Niiotta Antologin 
in cui comparve (fascicolo 1 ottobre) 
sollevando importante discussi one. 

La grava quiatiooa, infatti vi À im­
postata oon quell'ardore cho vìeno da 
un'antica fedo e ia soluzione n'è ' propo­
sta con quella competenza che oramai 
è.Indiscussa nell'on. Maggiorino Ferra­
ris. 

Segnaliamo l'inlorossantu e simpatica 
pubblicazióne a tutti gli' studiosi. 

(L VITTO DEI SOLDATI. 
Srivono da Bergamo' che ai soldati 

colà dì guarnigione sì somministra carne 
dì laida qualità e non sempre immune 
da malattìa; che in città la cosa è. no­
tissima e provoca commonti ìsdegnosi. 
E il corrispondente, ohe riferisce la 
notizia, aggiungo: 

" SI spora cho lo sconcio Oiiirà col auacitaro 
una aalutaro roaziono imponendo a obi ne ba 
l'obbligo i necessari provvedimenti „. 

In che consista la ragione del pessimo 
vettovagliamento del nostro eaercìto è 
'noto. Trattasi d'una serio' di appalti e 
subappalti attraverso i quali tutti man­
giano lautamente, tutti.... fuor cho il 
povbro soldato;-e la oominissioni mili­
tari, incaricate di sorvegliare lo qualità 
dei viveri introdotti nelle caserme, non 
.baatarebbero, ad abolire» lo scandalo, 
anche so fossero compotenti a rigoroso. 

'• E' il si'stema ohe bisogna mutare. Sono 
i parassiti che bisogna abolire; quel 
troppi parassiti interposti fra chi ottiene 
gli appalti direttamente dal Ministero 
a chi è realmente provveditore di viveri. 
La scala dei prolltti intermedìi — non 
c'è bisogno di insiderò a. dimostrarlo 
— non rappresenta che la scala del 
danno per il Governo e 'por i soldati. 
' I necessari provaedimenti acc.onnati 

dal. corrispondente di l^orgamo, per es­
sere efflcacì, dovrebbero costituire una 
radicale riforma del sistema di approv­
vigionamento. E ciò dipende dal Mini­
stero. 

Ma frattanto non c'à nessun deputato 
cho, giovandosi delle stesse osserva­
zioni presentato negli ansi scorsi dar 
relatori pel bilancio della guerra,' in­
tenda di sollevare la questione alla 
Camera ì , [ 

Rendfta. 
ItaUenn 5 •>/, oontonti ex coap. 
, M S */o tiao meee . . ' . . . 

„ . . , * ' / 
'Bxterieure 4 % oro 

ObbliaaZiOlli. 
Ferrovie Merimenalì'ex coupone 

„ ' 3 Vo Italiiìie 
Fondiarie. Banca d> Italia 4 ',', . 

„ BancodiSrapo!i3</<°/o 
Fóndiir. CaesaRiap. Milano 5 «/i 

Azioni. 
Banca d'Italia ex conpona . . . 

„ di Udine 
„ Popolare Frinlaba. . . . 
„ Oooperailva Udinese . . 

Cotonifldo Udinese ex coupons 
l^bbr. di xacchero S. Oiorgio. 
Società tramria di Udine . . . 

4 Fe'rr. Merld. ex coupons 
,, Ferr. Modit. ex coupuua 

Cambi o valuto. 
Francia eheqaea 
Germania „ 
Londra , 
AUBtiia - Ooroae , 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Chinsura Parigi ex coupons , 
Cambio ufGclfue 

olt.9 
99.60 
99.35 

109.8S 
71.55 

317.— 
1)013.50 
808.— 
4 4 0 . -
607.— 

857.— 
145,— 
140. - ' 
35.60 

1370.— 
107.-r 
8 0 . -

7 0 1 . -

sai.-
106.40 
130.70 
2676 

110,30 
21.26 

9355 
106.42 

Ott. U 

99.55 
99.80 

109.25 
7145 

8 1 7 . -

3oz.eo 
6 0 8 . -
440.— 
507.— 

857. -
14B,--
140 . -
3550 

1370.— 
107. -
8 0 . -

701. 
5 2 0 -

108.40 
130,70 
26.75 

110.40 
SI.26 

93.45 
106.89 

La Ditta B. Bel FabFO & G. 
messasi'ili liquidazione per la 
creazione di nuova società in­
dustriale ,per azioni 

Liquida ;con grande ribasso 
tutte le calzature sia comuni 
che brevetlàte, pellami ed altre 
merci affluì. , • 

Co'Qtinqa il lavoro delle com­
missioni su misura a pro/zi di 
grande' concorrenza. 

ACQUiV DI l'ETA^fZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a ttalutai*»!» O i s o i 
m « i Ì N g l i a il'oa*a — D u « d i -
p l n m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a i * a « a t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
oal 1804 '— O i c e o e n C o o e r t i f i -
o a t i i t a l i a n i in oUo anni. 

Concessionario per l'Italia A . M, 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della y | f A i^ E 
inventata dal chimico Aitgusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
a o m j i i a r a b i l e e a a l u t a p a al non 
sempre innocuo zolfato dì ramo per la 
cura della vita, frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e della diaspis pontagona del gelso. 

TBIFOftLlO INCAHNm 
La sottoscritta Ditta avverte cho 

anche quest'anno tiano un grande de­
posito di T i * i f a g l i o i n o a r n a l o 
•*OBaa tanto pìlato che' da pìlare, a 
prezzi convanientissimì. 

REGINA QUARGNOLO 
Udine, via dei Teatri, n. 17, 

CON UN BIGLIÉTTO 
della 

Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLUVERON/i 
avola ONA. probabilità contro sol |S 
99 di vìncorn un premio olio no^-ò 
piiA o«sftro inferìot'o allo 'ìii*àl 
DUECENTO a può raggiungere \WÌ 
l ì r e a S O j O o d . f 

Con oonto bjgitelli la vlnqlia #> 
sicura. f;? 

11 Programma dettagliato sì di.itribuisd<4. 
gratis, o i bigtjetti al vendono.* itf .Napoli' 
dal Òomitato por t'Espoaizionc d'igten^i'' 
•olio l'alto palnnalo di S ti, il He d't'a, 
talia. — IH Yoroìta dal Comitato per-tó-
Gspealtlont th Verona. -^ In tutto H MtS^ 
dai principati Banchieri e Cambiav.itla'ie, 
dalla Oollettcrle e Ufflei Postali'(ttìèriz-
ratti dal Uiniitero delle Poàtoje Telegrafi. 

I bìglìotti costano lire 10 
I moz/,i biglietti » » ,5 
I deoimi di bigUatto' !>' l 

So, a causa della molte richieste, 
i revenditori fossero sprovvisti di 
biglietti 0 pretendessero un prezzo 
maggioro di quello di ^cosfeir-r^j 
volgetevi alla Banca F.lll Cksd-' 
roto di F.sco, Via CarJo.lF^J.iijle 
IU, (Isnova.la quale, essendo in­
caricata dall'emissione, è l'unica 
che possa, ancora, eseguirò pron­
tamente, e senza aumento.di prezzo;' 
qualunque ordinazione. - Solleci­
tato però, perchè a giorni-vàrr.^, 
colla data irrevocabile dell'estra" 
zione, annunziata la chiusura dalla 
Vendita. ., ' , i . . • ; 

In UOINQ presso ì. Cambiàvalati ai-
, niori: Lotti e Miani, vìa della. Poeta ,?-•. 
' Btlero Aletsandro, piaraa V.lS ,-i- CmH 
QtMeppe, via del Monte. 

^ete . '_ !;;;, :] 
Milano, ,10 ottobri " 

.L?i.giornata ,tri(3qorso.con buóris^at-,, 
ti,yi.tb dì domande, ia» .franate dai de-
teatori colle loro'pretese in rialzo, .ciò 
otta"à. impedito agli affari'd'avara lino 
svolgimento corrispbddanfir' 'alle .'tfat-
t^tìv?. . .'., 1 ,". .' 

ì'pèrò rand*mentoldel,Ù08tro marcato 
serico è sempre buono e si farà, ancora 
mjgliore quando l|il' conàiimo si par-' 
suaderà oh^' tali alimenti'sorto ij'erii e 
dur|atorì. . , ',. ' ' • 

'•'. '' s' . ' • , • • (fili sew. • 

'- ' Hfè'plsat«iVd0i gifapii-
, - Uiiiiìeil Qtlólire, imi>. 

all'Ett. da 

BICICLETTE 
della Premiata Fabbrioa 

FRATELLI HIABOH^NP 
Gli splendidi, modelli Ì9Ò0 

i3oa importanti novità si pos­
sono visitare presso il Rappre­
sentante e depositario sìgno.r 
Gìov. Battista Marpillerb 
in Tricesimoe 

Catalogo gratis. 

MALATTIE SEGHETE 
' Qua««isione sìoHPa 

Injezioné'é Pillole antiblenorragiche 
FOSC ARIMI 

Molti certificati ostensibili di quelli 
che ne fecero uso. ' '• 

Farmacia Piazza V. E. —• Udine, ' 

"CALLIFUGO FOSCARINI 
Provato da parecchi anni di effetto: 

corto e pronto. '. •• ,. 
Farmacia Piassa V.E -~ Udine. 

m m i MAGAZZINI m U E CÀHBfl,i!iI • 
Ctick, Fossile « t)wl«« 

ITALICO PIVA - UOIWK.. 
via Prelettura N. 10-lT. ' 

Avendo fatti diversi acquisti di legna e carboni ed avendo­
la S f g o a fitr'ca luotc lcc è in gradq,di assumersi'com­
missioni di qualsiasi quantitativo di legna por stufe e. ca­
minetti a prezzi di impossibile concorrènza. ',. ,.,',.'.•',, . 

g n ^ o Qlnepra, che pérto l'avrà verilleata, 
J^ Qh^.come ba ràgìpne l'amico .^i»i^ro( E 

o f e ì ?ÌWi*M%^'fe«,'(«» .!«W'Pb|>eVJ»'- ìM .vi-, 
gilè ombra del r^uesturino in quei paraggi 1 

c man^o Vendila dpi vitello 
ai seguenti pi-e-zzi: 
Vitello 1 qualità a I taglio al K. I.SO 

Manzo I 

» II » » 1.20 
» III » » 1.00 

qualitii e l taglio • » 1.50 
» II » » 1.20 

• »̂  ' .-"' 'III ' • ' l * - - ' , 1 » ' 1,00 
BELLINA GIUSEPPE. 

Frumento 
Granoturco 
Segala ' fnuova) « 
SorgoroGso „ 
Cinquantino 9 
Fag.uoU dell'alta al Qaiutale 

w dalla baaaa i 

U 2 2 . - a 18.75 
» H.— a tl,40 
» 1 4 . - a —.— 
» — . - a — e— 

„, —.— a ^ . — . 

Enrico Mercat'aUv.Djratrof'f r^tponsaUÌe. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

rajLiir! SCUOLE DI VIENNA 

Visite é consulti dalle 8 alle ,17. 

piazza S. Giacomo ' Caaa Oiacomelli V, !>• 

O ' ' '.',' ,• ' .,',0 
Alle famiglie! '/,',' ..'..:',So. 

Fate ì rostri acquisti negli esercizi devo funziona il Q: 

Registratore di Cassa S 
a vi sarii consegnata una tessera-ricevuta, chó vi comprova l'aihinon- 9 i 
taro esatto dell'acquisto o il l'ornìtoru .di. vostra dducia, Q v 

Ai neqozianiil .. W^ 
Volete conoscere l'ammontara esatto delle vostra vendite a con'-j J S l 

tanti, di quelle a credito, degli acconti, dalle spese,, dei cambi ratti.,- O . . 
durante la giornata? ' , ' f ® ' , ' 

Volete evitare errori nella registrazione di cassa, avere il dettagliò ''; jyi ' ' 
di ogni singola operazione, rilasciare uiia tasserà con la réolame d^H*^^^'-
vostra Ditta? Volate aumentare gìornalmonte ( vostri incassi? , . ,' ' S ; . 

s 
o 
O 

I 
Q 

Adottate il 

i Registratore dì Cassa, 
( ^ _ Per inlormazioiii e jchiarìnianii rivolgersi' a : N a t i o n a l ' ' Ci 

R e g i s t e i * C o . — Ml la ino . 
''CiW^ 

ÌO#O8OOOI»OOO«OOOOO»O0OttOéOttOÒ 



(9ag;aiati$elticii ìiiesclisir^prcii'aziQE dGlile!ffiratoî iii;liiiDif.9 A. Betteltla,!!,, Mm) 
Se Dello coudi/ìcui orJmarin di galtito ptià bMtturo l'uno àaì Sttpol 

Prrf^ i i^t^y i f f t^Pf '^ .^ ip^to 0 °^')t obo ò jiufe nDfflciontatuonto aittìscttiro, nello OQH-
I s l r i i l r l n ^ tlÌ8)00L,Rmu'maIi (che pu.?anno (ìi^gra/iatnmeiite Ropravvouire da un 

' 1—' *• ' ' 'no(iiémo'all'ftlir^ per Io tìspamJflraì in talloni coatri tiaìlB mtlattio ' 
tifile, vaiùiot^,'dtfitìi'ichi(, ìi^c.\ i) "nucoBslirìo d i* il puliblico.abbia 

k ' M l n f r AlH'n, |e'•> pronto, o motta U M^di^ó] nolfo coDdizioDi di avnra sottomano, , 
un f<»tQ antÌBeU|(.'0 che noif'ÌDroafifttt alflun [loricolo, noi motitro (ira-
raimsMuflji-'fortft a porfottffJìiiiinfoynfl0, Il • Crolium „ ^aup^6sc.^^* , 
iìi QBfjW^iniioltito (jGQstì ((ràhiìi vantagì^ì, e cesi un bambino io \n\ì) 
usBr#f,Ìmpuiteiìient.c, una sì^tnora Io piiA'adottaro o per la onlinarìa 
loeìatta o pei; Ja, toflloCta inti.mHf miDArPi ^°'^ «a^^ndo nò <!flttaÌ[co, ' 
né Tolonoi^o'p:jnui é̂ tt altri antincttiof; non )iorta oon «^ il pericolo 
di'&irtjraéinìni'e alla ctitOf o agli nbìtro nlln biattoherlo, he ìrrìtnsiono 

LA PHOFU.\IEHiA. 
;^'"l(?)St[?i I"'"'' ' " •ilòvJàtezsra e 
( i ' i i ' ^ ^ v i - » soav i l i iaorsuo ' p r o -

. l ' u m ò molto poisi-
stonte ,4ià nell'essenza 
por Xas!?.olettó^ sia 
nolloi polvere 'dì i-iaò 
e nel sapone, è la 
preferita dal les ignof ft 
doganti . 

i l K o l o « l ' A n i u r c 'ilhi: H' L. a.SO' 
I l a r i o ( l ' A n i o r n line Ujaìl » iO.SC» 

'Sniiini' Uu«l<> « l ' A m n r c )1 pezzo » I.SI»/ 
!l'i>lvore rî o . . . I I H O I O d ' A m o r e TRSIIICCÌO. > t .^O 
jScMtolii rfgìilo . . . iiHoliy « r A v f o r r iD v a s o 
, cotituncDto estnitto, snponî  e polvere liso . . . » 1 0 . 0 0 

Per la Hpadizlonff por posta dai Mu8 prìrnt articoli aggìdogoro 
' coni. SS ; p«V elK'altri'Wnt. eoi' A khV aciiuiiti L'wmrtimmlo coni-

nloto di questa FitOFUMICIllA opdtii«'Ia Beatola.regalo, sarà dato io 
dono il liallabilo Siatoit BACÌO B'AitOnli ' ' ' " " 

' i..-ot tìi per f iuzo'ct io 
• I..s<i(;ii7.» . , 

LEVAMAGCHIE-MIGQNE 
SlhAPONE AL. F I E L E 

per levare le maoohie dalie stoffe 
77—rrr'' i , ; ;.. ; 

Composto, in bijppa. pai;tc di 6^\n, 

riunisco allò buone qi)ialità,,(jfsqi^Q!ito, 

quel le dotersivo del sapone:^ in uge-. i 

nero, formando una pasta cheJ ia Uu9i 

il'orzB spedalo per toglierò qualunque 

'macchia dàlie' stoiTej .son>à a l l e a n o 

i colori por qufinto dolb^ati, 
Co-tn cei.t. &0 il peno grnnilo a cent. 34^ il piccolo, 

l̂ or apsdizioni a moz8o posta raccomafidata - aggtoogard - oan-
taaimt 15. 

pezzi eriiiiili !.. l .r>o — Piccoli e nt. HO 
iraî ^hi di portot 

.N. 3 

Le ìjMpmojai! i er ^l JPriuH ai ri<ieyono 

dal maastro 0 . 
Mancu&o-PiaKxa che coEita lire 1,50. 

T r o v m s i dai principali drophiop', profmnìpri n farinric s i i . 
D(!(ìoSito gent-nltt t h A . !MI«;4»:vii: K «: . - - W I I M I M ) — ^'v\ Torino, 

11, 

12. 

H i l.J 1 . 1 

eH{fiu8iva»Jont« presso Tî rarainistrazioue dèi Giornaìe in Udiaei 
mU'fMétiUio dol prof. Reale 
dall'olivo SODO jiorfattamooto 

— f i " •-—" <'i—-pi — ' i proprietari d'oìlTetì ad iiaaro 
l'Kmwfon'o coti sìcH^izia * ' .. - -
zlol^ in a^ijsto'o aditami 
reifto ail̂ a t^^ìiiiP lo ipoij 
Opuscolo gratis, a, ttitti, 

AbSiiiìnó' imdrébiti ii iatio gli'os'i^aiHbigntl iianii fatti lauria' 

. 3>.'<ì fiaaiuiaiil» risalid i l'aotjfpiiprobleni» di arrddtwtMv 
cadutA dei capf^U •« .pipn^ oToroe lo avjlappo. —.La J2ieini»a 
liombardi e Conliili'd'i ragg .ogo^brfetuttttiMti)!scopòj — AT-
T E S T M : - W a i a S ' ( C a i 0) 4-4-90O. Favorita inviarmi u n , 
alM'flnole'Ui^niéfiirill^ ei oadomono trovala soddisfatta. Con' 

•a l )«»'VM!Vdfì i iBi )™(<«rSo Doalitmi. . 
HaVtlhi^'a^-'^'-WO.'^VoHlgi ch'o kniilin guasta volta m'tìivìaa' 

lSSS&i.')jìlì!i>>l^ rinima'ta Rloinioa', at'(£!>'iMhtd ' 
'pfiSfflff^*Ì'Ì0l8tì9ìrìaion)KìóÌDma iin' vèro"'rrmBdìo cfilcaco p'er i capélli f. Con. 

•• i B i u o i m . Sobliorgo Safd'n . 8. Oramai tutta'l'i^fs^'ocilàilà' stima e rispetto Giulia 
usa I^v;i$<efi^fM ^Lombardi e Oonfaedi 

aMii 

, SrM| l l i i l l ì grnlis colina-llntnra i d r a d a z t e . C 
i n . K in ttaluu' iluatli'o aiccoias F d 29, t&A co 
aicipMa all'uotH. fAHIrica L o m b a M e CoMtrJi, 

. Costa lira 5 il flacone e por posta 
, complota in tuttt) Il mOudo, valuta 

", Napoli, via Boins 28 p. p. 

m 
j r 

' Cd&'l'&^o dfellA tSmilacina Lombq^rdl o Costardl unita al 
ioduro dì potassio l'ammalato di siQ^de vado BCOfQparjr^iUitta 

M ^ ^ e n}im;^]^z!oni, r E ^ ^ i g t a fa fallito pórfeita cónie..3«i mai 
f^i&SSd SQUorto la terribile malattfèi, Olr A^BODA O le benedi' 
zioni.dei Kuariti^proclafnano qoobU.'cara come la miglìòfà^o'-' 
la pia ncìléMI qnaató'la scienza abbia auggorito finora eicom-

con flbt'jcosso e aanzà iaconvenienti in luglio ed agoiito. 
Ia2(tara oocApUÙ QÒÉU tire 2 t h r l i a n & ' e ' s i apadisc9' in tutto il mondo 0 por 

• p . p . ; 

[<:qffl9OCÌA.b]0Mivigllot& daWAtialntlico Senqsi VERO pro-
parato aoUmeato dalla unica,falibrlc^,Lombardi o Contardi, 
ò un fatto assodato ^fir'ìa'curU radicale (1< tutte te malattie 
dello iitomnco-'ed'intdrititif.'' li'unim!ttr{fo ottiene bfttiltllcio ìm-
medlirto «d in qUantbUlgiprni di cura; si trova iperfettataftote 
guarito. Bisogna ^vìtaVa Le falgintiBKjouì a la ioiìtaEionl, la voi'a 
od upica ,rtcett!^ ò in pq^a^f^o i dell'unica .fabbrica Lombardi 
o'Cootardi. 

Là cut« comi^tdlA-per lil-fórma atodttìa, con- atltìélieznl coiita lirif.SO; pojr.lA 
fqrma putrida (con dlià'»«0r<^4tBltro S-(;'per la forma'!a(iid«) coata lire 18; in 
'ttltto'll fiiéallo, Placccu dì aagi^io lire 7 aoticipate airunica,fabbrica Lombardi e 
QBntajdh Napoli, vi» ^oma 28 p. p. 
S . MÌ|B6rA grati cbiodoàdbta con carlolina doppia. 

Da.qnaraiit';hnni tutti I ped ic i e tutti gli amtni^l^i, rig^-
nosviJqrolìU'X^feAe&iyei ZGn^hkii.t^ra l'Uniio rÌQió(]to'('onÌro 

pdrd>rtcordàro!ohB molti'*i(bm orati farmàdsti e drogb 
ilflw^io, qtiesto enMtlaota.^radotlovo itupidamenlo lo imi ta lo , 
o()J lorp nqmo,^ Rjtccomaufliamo non farsi inftanoarei nò sug-

• , , , j geri'ifo altre preparazióni] maV^tondoro iuvfice B8p\i|BÌvjiEiiai)t9 
irta LombariH itera rimotliò^'|]òr bc^tìaÙonifa coùTl̂ ^ 1a,'to9fie'tiitlMtA''(C^l" 

darolli). Costa l ìr4'2 in ' tdt té la buono faririaiiie'b'si'spediicè p'drUre'S.SQJilu'tuttcl' 
ìLmondo Valuta aniicipatA airuuiea fabbrìctiL:LDmbardl;a Contardi, Napoli, vioi 
RÒEJia 28 p. p. 

Fra--tdito'Ie'c6i-ó'b(^trA't{J tfsi 0 la'fdHercoloai polraona^ 
Vasirpàlator tfcelga'quollA<più"dirotta ed ÌBfflcapo'ep.}ie;h3 d9(o 
il. grafi.,nvjnara dì guadgioui : definitive 'Slabiìi. Lo inàhtzioiii 
di OH^enza di menta piperìta,con l'p^o del la/ . iWicmna'ai crHa* 
sotùéH essemaài mciniacoVlifùiacono la ciita:mìgUoro'coDtrb 
il' terrìbile maU Scfom^àfFa^ìóÀb i'ti&cìlll'yTslt^eapottoralOf c e ^ 
tatoa i f t 9' la fobbife icoa 'auoaimto del (peso:.dai corpo, Numo-
ro8Ìp,^irna guarigioni in, Italii^, od alji^atoiro- Membriai grati?;' 

pbiddendola^con cartolma doppia. 
La t i l c b H t n a ^ l crcÀsotb ed 1 csaon/n di, menta còata'Iiro SVjiet' postE^ Uro 3.50 

IR tutto il mondo', " ' ' ' ' " . . - . • 
Valuta ablicìpata all'unica fabbrica Lombardi o Coatartli,^Napoli, yî t Roma9d p. p, 

Dia beta 

Migliaia di,ammi^lE)ti iX\ diabota< tono itati : g u a i t i ìrBd> 
cattpoutQ in'tutto il mo i^o qon la nw^ Coninr^iy Si perinatto 
il 0ÌU9 misto,' ottonontìosi, la aco^iparaa dello zaepbero dalle 
urine 'e la fipresa'dellàf foi^e, tiòpò 'gl'ioflóttJ aueàtàtì pub* 
bl icat i /dopu il giudixìo severo dì dlktràii taddtct/'ddvb rite-
n e » t oh(L BDlo.ia cnr^. Clcmt«|rdlj|u(nHsM>il'(Uab«t«i iBl p r i s c a 
in modo fabiUBtiinQ ' uiai)da,lo ^Ijol^ HHfiaU\ Vigier «d il 

-•—M •.= -<•• ••• - ••, f J^tff«^ra(0('fl'LómDardi 0 Coatardu • . ' 
NoU'Vi.ò cara migliore, nò bisogna farai Iliudèl'a'ditlla reeUma^ fatta a aoopo 

di lucro, ' '• '' ' . ' . - • . 
La'etira complet'a'dl un mo^o ooctfb lird'42 lo It idia-t-si «podiscs in «Qtto'il 

mondo per fraiKuiit^'autl i lpatl atl'uu\9» fabbrica Lomb^rfii'o.,CoRAEirdi|iiNap6lÌi 
via Koioa 28 jp. p. . ' 
•"•> '•'••ffinsif-^- * » * * y * . ' — t ^ - — • — - ^ 1 : 

Tutti SODO ftuKlmento convinti'olio'pah'prt'Tentrtf 0 cui^re 
, la bleoorrasrla, goecttfta, reatri ngnaentó Vutiltfo ritnedib -varo, 

BcientiìSoob b dato, dalla,'J[nJ4fipfi« anliaetff^af d l ie f f i t tomera-
'• viéflioifo b mii'aboloBO. Dtfpd poche uppìic^iionì, r^jt^ O^AM'^" 
'"rì taaiòuqe la' t>ìtt obnnata soferÈ^ion'a, dtstraggeudosi aHjòa^'ìt 

rQBtflngiraoùteH) . ! • / . • • t = ' T-. 
.Attestati afiiesdidi, È il veroìtrloufi» dolltt>scì«iK{M!ilia4t-

tìca 'sujl cmpirÌBmo' volgare;, pced{ca|£t: flfk'pgfBi;dal'citrlatani 

^ t i l^P^i l i eòn isdd^'ddttàglia^ ìatr\i2ìo&iì costa Ilrd 3.S0, per posta'l!r,e l 2 5 . 
QQbttnlidiiticoas lirdMOitntiUtO U>'regoo:-periristèrb-ih6tio la Rutfriii'Yra&cm 12 

,lit(McipHtiiali*u][)iha.fabbrica Lomb4r<H e Goutardt, 

Staócbonia^ facile, irritaonìtà, attaechi d| j | i^ft f , icanfbia-
motifó dt'opìdlòna pólr i i ^ i ' p i c c o l a caliHa, aeaso di angosciai 
incdlfo, tììnori-dì probabili'mEuNgonlfobht; tllugbdl,^ d d b o l e m 
diinff^m^riai te^eu?A{K})àuiotdÌD,j fMqua&t^tbfettitf fticdb^d, 
arr^^t^ î ol po l so , , rapido arroesi^a^itto;» t.oppftll>dlmpiitO'del 
volto p allmmenti,. dolori .di tosta* dolori, alliì^ ^u^é(!fi,,,d^l 
cuurei.'co'^tipazìiinQJ'abbbdilanti tfu'dbri'eco, ecc. aon^"; iiìnt9iìli 
pm^ótmàAo) frequouiì delta neuraatonia. La tsbra jiiili ef&iaco 

e radicale ò fornita dn\ IiiffmeMtor.9 9 .'Qrdnulirdi Strimina'pritòiti'hotìiìkrài 

', Si 'rióTgamzuno tutta, le funzioni, sì riacii|ui§ta la, tn^pqntllità od ìLbeuMM^^ 
CQiL le forzQ od il piac{!i;e<,di yoderù U VltÀ. 'La'cat' ìt ' 'completa cósti^ ,tire','\8 ,ia 
ltA>1ià'è ai spo^iflco in tuitp il mondo'p^P^'fpo.ttb&l'SO àntldìpAti^'àfrùuìcÈi'fiii%brf6|i 
Lombardi e Cb'ntàfdtl'Ndpoll, via Romfr'SS sp.ip* • • - . • / 

NB, — La JjU^-stoaltpLJwti^o Gon.tardi non spedisce contro asso^Jino. Per l'osttiro bisognai d i e il riobiipjdonte aijipnga' noUzia, alla Posta locale. Si prega non affidai;p mai 

essendo c iò . causa di diappi^sione; la Ditta non ne risponda. Depositari nella Uep4bb|lc^ Argontin*! L, F i sohet t i . y Cfi&t Calle Eamerakla,! 668» Buenos Ayros , 

^n^rii in. leU$i'e> somplìc 

•:. ¥MÌS«^;TjLil ALL'ARNICA' 
l i i u k n o - iA8t«»s i ta ì i ì iS4a i ton lo T e n c i ^ ' S u p ^ s t ^ r e a Qflliti^nit' s m t m v 

con laèofaloHo c/ìimfco,'vlof ^ t U i r i , l o ' "•'"' ". 
Present iamo questo'p)*eparato de l inoslro Laboratorio^- dopo Tiua.'Inuf^a-'ìterìc d'a'nu' 

d i prs>t^\aveadl&ue''ottam]td\utt''pI8no s t i cces so , nongbii le lodi p iù i s iDcer i ' o v ^ u q u é ' è 
atato-adopera(o> ed'Uua-diffas iss i i i ia ' -vanditA | u ^ K j m ^ a . , e ,|ii^ A,j,pppic||»v 

, S à ^ J 3 £ d | W eJftìjCÓBJuio no iTal tm; s p e c u t i t a ' c h ' e pqrtao,o"''!o'S.Ì'.^SSq-..i!itìJJIi 
che sOAo INErFiC'ACl , e' spasso a s D o o s e . Il nostro preparato e u o 01eo^tei |ruto d i s t e so 

Ottonio" FfsuBOVi'Aaioi' 

!ol!f»ii|.ti;» Hi j^ernCKAMllE 
{i\6Ve ofUi}\njijiìtaa ricbidl 
ovvero quelli inviata ditettal 

aattelk'cher contìiSDe'.i principi) d'eli'ar'ùiloBJ ttiondassa, pianta iiaJÌYa. dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla più remoti'antichitii.'^ ' "" " "•••'.'• • ' 

^Wnostr<)\scopo,'dt (i>ovare il mòdo di avelli la'ocstrj telii nbift''qiiale non siano 

La nostra tela Yiene talvolta FAjLSiFlCA^TvV e^ ' 
VELENO U m m B?rjla ) h i«i^!)H;<i9rros!^'; il 
« a d o ijuclla 'dnff*p()rt4 le nostre vere 'marcha di fai 
4iinte dalla nostra Farnaciafiislie è timbratÌÌlD!'rfr<y. 

Innumerevoli sono IQ guariyioui otteiiule iu molle malattie, come .lo. attestano 
^ n s n ^ à r . e e r t i d e i > « | ' e l i e p o a r s e d ^ n f a . in tuliti i dolori, i i t annerale, ed 
AMicoliM nelle. •MnHiaa%lsii; nei reutt inkl lv i i i l d'Ac'ail |uA't«;''U^ corpo la s a i 
l a K l a n e * p r o n t a Gieva m i l iuLurl r , e n « U d a . . « * J l « ! « , u e f r l t l o i a , nelle IBI, 
A u l e d . . . ' • ero , n e l k t a M « i r r c ^ , nMlUyAiUiÀfc i l i . i i i i^ 'd 'u tero r e e . Servi 
slieaire i d o i o v * d n . a r t r l d d o e r u n i o i i , da jyuttiai risolve la callosità, gli indù 
i!fiep,t$ ,da. cicaii'ic:. '.i ba inoltrai molte! aUile: utili!'a|iplidàzl6ui prir malattie/'Vìniiiirgiub, 
(^ispecialmeute no; cai.i. , . . 3. ,. ' 

-'"•'' '• '"CiàUi'liro lO.tìtf al metro — Lire"ai.%tlf''al ramo metro,' 
Lireidl>«0llai'3cheda; frlitiì;«i,al(^oinicii(66i • ' 

4. . , ' • ' ' • ' « ^ • * " ' ' ' . ' ("•,W«t^H«?iGjwjQt90=Giji(|e™tU,,Kai.rii),Aii«plputì.ìConièH!i'luigi 
paiol i , Filipuzii-Girolami-; Ciiìi-Izla, Fannacia C. Zailolti, Farmacia Pobtoni 5 T r l e s i t e { 

1 Parténsa '• Arrim ParfaHta' Arrlil 

bAi'imti**-' A VWIRU t>À nailt i i X mì^ 
0. Ma 8.S7' D, ••4.te" 7.t ì . ! 
k, Mi. 
•si: i i .gs 

U ,« i 0 . , 5.10, .lOfl k, Mi. 
•si: i i .gs \i.lp 

mi. 
.0. 10.ffi., 15 ,^ , 

1 7 . -C I S . ' * ' 
\i.lp 

mi. 
.0. 10.ffi., 15 ,^ , 

1 7 . -
0;i ITtSOi' 82J25"' tì' 18.80" 28.SB 
K>.i»Via .B3L06 •KiWSS: 3Ì8Gr' 

.itt..in>nlal A'.»DNnUltaA' 

alò 
&i.,P0HTlaBÀi l 'uMint 

0. 6 02 
A'.»DNnUltaA' 

alò 0. 0.10 9 ^ 

ly^o^^-
9.66. 

13:39 
D. g.sa 
,0. liM 

19:40= » . 17:10' 19.10 0. Ì3.E5' 19:40= 
0.! nait' SOM B. 18.39 - 80 .08-

VX URDIB" •••X Tiitami vx'vxaan*- X maiNi 

%:• i^ 10.40 
A,. 8.» U . I O 

%:• i^ 10.40 M. 9 . — U,EB. 
M. 15.ÌZ 19.45 D. 17.80 ao!-
0, vim- «e-jtv- - -M;' ao.« 4:10 
(') .Quaato treno ai f erma, a CormoQi & oro e 

iWHJHWBn- , : ' ! f ; ' ' : . . i : : - . ^ ^ ^ • ' : ! ; 

Bi.'<lAllillU' X rÒBTdSB'. 
A. '9 .10 ' ' 9:48 
q , 14,3J 1&19 

; 0 . 8,0S 
,M, 13,16 
' 0 . 17.30 

8.43 
14 .— 
18.10 

ix'tàmxiàil, A BXiiBBx 
0.1 8.'-J '8.46' 
O. 13^31' 14:05' 

•Q, ? 0 . ^ ^\Jt^:, 

j f ia^^h^ . ^ _ ^_^ , _ ,__. ^ . , . . . _ . , 

l e n a Vittorfó ^ t n a n ù é ì e i N . 7'2"Caaa A. Manzoni e comp. ; Via Sa la N . 1 6 ; I t o . t i a ' , 
Frate , N, 9 6 e in lutto le principali Farmacie del R |KBS^, • • '.• ' " ' 

LA EfCeiOtIMA M 
vera Urricciattice' inòuperabilé dèi 'cajpòlli preparata dai 
FllATELU R p i di s ^ j j i J ^ j g j i t ì f n l ^ e la mi­
glioro di quante ve ni? Sono m coiimercio., 

Llimnfanso sucCosS«<dttenùtb "dìl"bèl[i'6"ah'i/i è una 
gariiPlla del sag:.mil'^htle.efi'ettOJ'BaSta'>l<a|;tìai't! allij's^ra 
il pettine, passando nei cape9iupercbè'^:qtfe3tli!r(l!ltino 
splendidameiil;;. an;ìp9Ì.B.tji.r$staP(lD'taii!peii unaloélftiman». 

, . Qgpj, bctti^i^. è. cop,f|);itpaata,>in'.el«ginte;'«stuiJi)io 
con aniftsaì gji arrjcj îpljori, ^peciplj, a/npBYOrijisJ^J^j-

'litl v é n d e ' I s a i i u t t l g ì i e d a ! . . «.«WJItjlB. S.SO 
. Deposita generale. presso la profumeria Jk^OSIfO 

. L « ! « | t ì . l G A . - H ! § ; . i ^ l _ g | 6 * | 4 ^ ' 4 , " * S f W « Ì l a . 
Deposito in'" Cdine" preVVo l'Àdnmnistraziqne 

giornale,.'«Il, - F R I U U ' K . Ì • 
del 

„<a>e--tritimit£ 

M. 13.41 1 6 . -
M. lIM- 19,64 

Trioato '̂arfàWfrTSaH"' 0,2-,. 
PTO Hdineiall^io^iit.5,3^' 7.-

A.npttiil 

m„ 
1 6 , 0 4 ' 
ìiO.13 
da alU 

Izia per 
, Venezia 
1 0 , 8 0 J . • . •> 

i>!i-B,'aiOBeio' ' AÌnauESTi 
M. 6.10 ' 8.45 
D . 8.59 10.40 
0.< 13.36 U.— 
M. 15,06 19.45* • ' 
0 ; . ai-.8» 28i35 

D^'TRUSTIi À8.àVbl[ja1U. 
M. m" %W: 
U.' 9.26 tlW,: 

^ m »'• 
0." 'HtSÈ ' ZiSR (•) Queato treno ai forma a Corvignano. 

'(*) Qaoatl treni partono,da Quy iraano . 

?«fts 

Le Éigfiori, tMoFe d«l M.diil 
r l « ^ o n O s e S u t e d a oltre,treiù^ti^, , 
nnBii l ' 'ebme'^i^ 'jpl^'effl ièHei' e ' 
Hsaolutirisuledtid' fat/Aéqa'a 'foìiti'" 
l o ' H^^ueutC, t' 

RiitoratoredeiCafiMli'PrateHi Bit»»' 
..Piireniit 

i .di , A N T O N I O ' ,LOMG£G A , , — , V eueEÉ» 

Questo preparato s e m a e s s e r e ^ n n a ' 
tintur»,. ridoniti ai' ,cap411ii b i a n c b l . i l 

loro nriinUiv^iiColpri nero,-, c a s t a g o o u e , 
. „ . , _ - - b i o n d o : i m p e d i s c e la caduto^ria.(or,<ii. 

il bulbo, 0 dà loro la morbide.ma e la ,{res(ilie?'»a, d i ^ ^ 
«ìoveni i i . Viene prriférito da'Intfi pcfrdj^ di s eo ip l i c i s s iB^ , 
appl icazione. — Atìci bottigKa^£'-U,' 

A€©«J.».,€SCi.I5!8T'f!; À'B?l»iC*A?»!A'' 
La più' rinomata tintura tétantanèa in ima ' sola' tiótliglitt 

T i n g e porfot |am^nto nero ,capel l i e b a r b a senta: lanaiisi n é prunai n i . d o p o i l ' o p e * 
h i9 iò l i e . ' -0^i^ó' ' 'pncr ilnfi^»T''da sè^' iàpieganaoTi , .meuR, di.. cifqHOi'mioiiitij l i ' W P l i - ' 
cazinne è duriìtura' quindic i g iorni , . • , . • . 

•Ona'ligttigHa'in'eìtgcinté'^aittàlccio ha lf^dflr^^tff,,di,fi,•mili,(,.^f^venlle.<lk•Mf• fi-

• 'ti'%:i%m$,. !F©:|*'0i« ;̂wAiP'B© 4V;'ÌS^TJ«.J«T.I^'^^ ^ 
Questa p r o . w m a o T i n t a r a , d4i'ap*o'ale ,cònvenw'pz^7p,er'lY'.'k'ROfP,. p,o^ ''^••W''!i-

adatta, ha la v i r tù , di tin|{er,e s e n ^ , q a c c b i à t e I t i ' p e l l e , c o m b j l a . 'uiaggióì-,"parte dv 
l i m i l i ' t i n t u r e ip 3 bot t ig l i e , e di più .fascia i cà| ieni'plé'gh'i iVòlì 'conjb p n m a "dell'o­
peraz ione , ' cbnservà i ido 'né ' la ' loro luc idezza ' l ia tura ld! ' ' • " ' ' ' '• 
• ' AUé/aatóla i.''*,;. : , : • 

€)i:'!»«».ìl'ffi' AU^|)|||tCAlÌ%0l. 
?' i.1. r a I n C o i ^ m c t l a o . — Unica t intura sol ida a forma di cosmiatìctfj'' 

prefer i . ' qufinte s i troTiino in commerc iò ^-^ \h Cermc'faiherÌ€uno< & c o m p c s t o i d l l 

O j m Cerone i^ elegante attucoio ti vei)(jf,,(f ^ ( , 9,<<*<ll̂ l , . - i 

l l épdt i ia i i l i<UdiÌe 'prè6ÌÌM*ì§ l l i c io annun'i |„<|érgi<l^nal,e , ,<i , i f i | ^ I M [ . 1 9 | Ì | | , a , , y p , , 
L Pr.efet).una I!i;>6. ,, . • ' ' ' , , . . , • , 

y iMo, t texo I i a r t b > d i i F ( A t t # ^ ' U l é 'SO'.ltÒ 

'OBABIO.pilLU IB&UT%.in'VA^BH; 
IJDII i lB- S A N D J t l t f l B L B "' 

' Partattte , 
DA nSDUI 

1,'A., . » ; ' T . 
. 8 .— 8.80 
.11.80 11.48 
14.50 15 .15 , 
1 8 , - 18.86 

•J:TÌ 

Ahiti-

9.40 
13 .— 
18.35 
19,46 

Pattói^t Arritt 
xvase. 

a. sÀHniuib, DAimiui a. T . H. A. 
6.65 . 8.10 8.3Ì, 

11.10 18.25 — . — 
13.65 15.10 16.!S(] 
^8.10 19.85 — . -

9 Ln^yopt' Mikwgrlwlléf' e pubblienKtonttifUogEaia 
^'^^JfSenerc s^ ese^uiMc^nu: l|[C||)||ih,, tiimt;j»H«t I ^ M 

H&àé ' l ' Ó W ' - - •iìf. Ùarao B u d M i o 


